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ANNO XXV (Nuova serie) N. 122 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Perchè il governo ita­
liano non ha ancora prov­
veduto a riconoscere il 
nuovo Stato d'Israele? 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 1948 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

C'ò gente , in Italia, c h e non si 
è a n c o r a accorta clic la Repubbl i ­
ca si è data una Cos t i tuz ione; o \ -
vcro — ed è ben pegg io — che 
pensa c h e la C o l l i d i / i o n e c'è per 
i gonz i , ina non per i furboni. K 
D e C a s p e r i è, c o m e o g n u n o sa, 
uri fnrbone . 

Co*»ì, nella grande manÌpol<i / io-
np di co sc i enze e nel m e r c a t o di 
interessi in cui si è risolta la MI,I 
sesta r e i n c a r n a / i o n e ministeriale . 
egli ha p e n s a t o a mol te co-.e, s>i è 
v a N o di infiniti accorg iment i , ha 
m u t a t o formule e ricette, non ha 
t rascurato m a n o v r a alc.mia che 
gli sugger i s sero la bramosia o l'in­
genu i tà dei contraent i . S o l o al la 
norma c o s t i t i i / i o n a l e non ha fatto 
r icorso. Di p iù , quel la norma ha 
c a l p e s t a t a ; po i ché — i n c h i n a n d o -
u s i , c o m e sarebbe s tato suo d o v e ­
re — non a \ r c b b e potuto c o n d u r ­
re a fine la sua grottesca cos tru­
z i o n e g o v e r n a t i v a . 

N e l l ' A s s e m b l e a Cos t i tuente più 
vo l te — e spec ie dai settori più 
rappresentat iv i del le ones t e tra­
d iz ioni del vecch io reg ime par la-
m o n t a r c pre fasc i s ta — v i v e e cor­
ros ive cr i t i che si erano levate con­
tro il si.stema dell'ori. D e C a s p e r i 
di c r e a r e a s u o l ibito — in servi ­
gio de l l e sue a l c h i m i e e de l l e a l ­
itil i a m b i z i o n i s cerve l la te — p o ­
sti di V i c e Pres idente del Cons i ­
gl io , in n u m e r o mai pr ima rag­
g i u n t o . Kd ogni vol ta , c o n un sor­
riso c o m p u n t o , il Pres idente a v e ­
va g ius t i f i ca to l 'abuso con la n e ­
cess i tà c o n t i n g e n t e , p r o m e t t e n d o 
per l 'avvenire m a g g i o r e serietà di 
c o m p o r t a m e n t o . Ma g i u s t a m e n t e 
l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e de l ibe ­
r a n d o su l t i tolo III del la Cos t i tu ­
z ione , q u e l l o d e d i c a t o al G o v e r n o . 
p e n s ò premunirs i contro l 'andazzo 
dep lorevo l e . E vo tò l'art. 92, il 
«piale s tab i l i s ce c h e < il G o v e r n o 
de l la R e p u b b l i c a è c j g n i o s t o del 
Pres idente del C o n s i g l i o e dei Mi­
nistri, c h e cos t i tu i s cono ins i eme il 
C o n s i g l i o dei Ministri t. 

C h i a r e z z a m a g g i o r e non potreb­
be des iderars i . I.a C o s t i t u z i o n e 
ignora, e con c iò e sc lude , la figura 
del v i ce -Pres idente del C o n s i g l i o . 

Mi s p i a c e d a v v e r o per l'on. 
Porz io — c u i a u s p i c a v o a l tro c o m ­
pi to p o l i t i c o in q u e s t o s e c o n d o Ri-
«orgimcnto . da que l lo di farsi 
«•*i-d, verso il Meridione' d'Ital ia , a 
favore deg l i credi de l l 'Ant i -r isor-
irimcnto — ; e m e ne sp iace , in m i , 
nor misura , per l'on. P icc ioni , il 
«piale — s e c o n d o il b a r b a r o l in-
L'tiaggio del Pres idente del C o n s i ­
g l io — s a r e b b e as sur to al l 'a l t iss i ­
m o i n c a r i c o per < a \ e r e il s ignifi-
« a t o di rappresentare nel G o v e r n o 
il Part i to di magg ioranza > (e c h e 
vi s t a n n o a fare d u n q u e gli a l tr i 
IO minis tr i democr is t ian i?) — Ma 
essi «tono fuori de l la l egge; essi 
a c c e t t a n d o l ' inc.irico h a n n o lesa 
la Cos t i tuz ione . . \ è va le a copr i r ­
li la m a g g i o r e responsabi l i tà de l -
l'on. D e Gasper i . 

N o n v i è d u b b i o che i cos iddet -
• ti V ice -Pres ident i non incar icat i 

di un d icas tero non p o t r a n n o sc­
a d e r e in C o n i g l i o dei Ministri . I .o 

potrà l'on. S a r a g a t . ma non per 
l 'orpel lo v i ce -pres idenz ia l e c h e 
una vo l ta a n c o r a è r iusc i to a d ot ­
tenere dal g r a n d e r igatt iere; ben*i 
in graz ia di quel Minis tero de l la 
Marina Mercant i l e a l q u a l e d i o 
-a qua l i a t t i tud in i e p r e p a r a z i o n e 
tecnica eg l i è in g r a d o di portare . 
I" v e r o c h e non si tratterà, o r m a i 
< he di tradtirvi in l i n g u a g g i o i ta ­
l i ano il c a p i t o l o c o r r i s p o n d e n t e del 
p i a n o M a r s h a l l -

I l o c i t a t o l'art. 92. Ma se ora 
l e g g i a m o l'art. 9*> del la C o s t i t u z i o ­
ne v e d i a m o senz'al tro c h e a n c h e i 
Ministri *enza portafogl i e s u l a n o 
«(al l 'ambito cos t i tuz iona le n r a p ­
p r e s e n t a n o . c«»n la loro p e r v i c a c e 
e s to l ida procreaz ione , u n a sfida 
ai nostri niu»vi principi i di d ir i t ­
to. Il s e c o n d o c o m m a del l 'art . 9J 
dice , in fa t t i , c h e «• i Ministri s o n o 
re«pon a abi l i i n d i v i d u a l m e n t e d e ­
s ì i att i dei loro dicasteri >. O r b e ­
ne. di c h e r i sponderanno d i n n a n z i 
al P a r l a m e n t o gl i onorevol i Trc -
mrl lon i e G i o v a n n i n i ? De l la loro 
bramos ia di un t i to lo a l t i s o n a n t e 
n del l o r o c a d e r e s ignif icato di 
rappresentare ne! Minis tero u n 
par t i to d e l l a m a g g i o r a n z a ? » . 

Ma nel l 'art . •)> vi è un terzo 
c o m m a , c h e affida a l la l e g g e il 
c o m p i t o di de terminare < il n u ­
mero. le a t tr ibuz ioni e l 'organiz­
z a z i o n e dei minister i >. MinNtf ri. 
e non minis tr i . Po i ché i cos t i tuen­
ti h a n n o pennato c h e — lontani 

del la Cost i tuz ione , ha c r e a t o al 
suo sesto g o w r n o una s i tuaz ione 
«•he non es i to a d ichnrare assurda 
e insostenibi le . Ci si a n n u n c i a , in­
fatti. che il g i u r a m e n t o nel le ma­
ni del Presidente del la Repubbl i ca 
sarà prestato s o l t a n t o dai nuovi 
Ministri, e che la formula c h e essi 
impiegheranno c o m p r e n d e l ' impe­
g n o < di os servare l e a l m e n t e la 
C«)sn*|iizione ». 

O t t i m a m e n t e . Ma vorrei prega­
re l'ori. De Gasper i di farci sapere 
«ori qua le formula egli g iurò a 
suo tempo, a s s i e m e ai ministri c h e 
oggi , dalla ' procedura prescel ta 
per la formaz ione del s u o «esto 
g o \ c i i i o sono esonerat i dal nuo­
vo g iuramento . Kcl esoneral i non 
per spec ia le concess ione del Pre-
s i i lenle della R e p u b b l i c a ; bensì 
necessar iamente , per la cnusocu-
lin di «bu l lo det tata da que l la pre­
messa. 

Ma ant ic ipo io. ai lettori, la ri­
spos ta : D e Gasper i e gli altri 10 
ministri sopravv i s sut i al s u o quin­
to governo h a n n o g iura to c o n una 
formula, nella q u a l e non figurava 
l ' impegno dj osservare l ea lmente 
la Cost i tuz ione . E si c o m p r e n d e , 
po iché al m o m e n t o in cu i essi f u ­
r a v a n o la Cos t i tuz ione non era 
ancora s lata promulga ta , nò era 
entrata in v igore ! 

Così , se tutto a n d r à c o m e in 
Piazza del Gesù si è d e c i s o — e 
andrà così , per ora, p o i c h é la 
magg ioranza asso luta , più j suoi 
servi , non r inuncerà a nul la — 
l'Italia sarà governata da un go­
verno la cui m a g g i o r a n z a non si 
«ara i m p e g n a t a a d os servare la 
l egge f o n d a m e n t a l e repubb l i cana . 

C a s o ? O p r e m e d i t a z i o n e ? 
UMBERTO TERRACINI 

L'IMPERIALISMO INGLESE SABOTA LE DECISIONI DELL'ONU 

Gli arabi istigati da Bevin 
rifiutano di cessare il fuoco 
// consolato italiano a Gerusalemme è stato assalito dalle truppe di Abdullah 
Sei nostri soldati prelevati dagli arabi - / Moli petroliferi in rialzo a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 25 — Alcuni corri­

spondenti diplomatici dei giornali 
della sera danno l'annuncio che 
Bei'iii ha « u^aio della sua influen­
za » presso il Re di Transgiordania 
per far cessare tì conflitto in Pa­
lestina. 

Ma in realtà le cose non stanno 
così. Ad Amman, capitale dello 
Slato fantoccio dellu Transgiorda­
nia, sono r iuni t i da ieri alcuni ca­
pi dei cinque Stati arabi aggres­
sori per discutere sul « cessate il 
fuoco »: questa richiesta del Con­
siglio di Sicurezza che, sotto la 
pressione del delegato britannico, 
fu ridotta ad un semplice appello, 
aveva come termine le cinque po­
meridiane di oggi. 

Da Amman si riferisce ora che 
i capi arabi, r iuni t i in consiglio 
più che altro per dare l'ultimo toc­
co ai piani combinati di invasio­
ne, hanno cìiiesto di posporre la 
scadenza del « cessate il fuoco » 
di 36 ore. 

Questa richiesta ovviamente è 
fatta all'unico scopo di terminare, 

S U L F R O N T E D E L G I O R D A N O 

RAGAZZI CON LA DINAMITE 
ATTACCANO I FORTINI ARABI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FRONTE DELLA GIORDANIA. 

24. — Ieri h o girato quasi tutto il 
g iorno in automobile lungo il 
fronte. Mentre correvamo p e r u l a 
.strada di Montagna della Regione 
a nord di Nazareth, fummo fatti 
.segno a colpi di fucile da parte di 
un isolato tiratore, appartenente 
alle bande irachene che 'aveva ope ­
rato in questa zona. 

Più a sud. in una regione consi­
derata libera da incursioni, v e ­
d e m m o tre figure in uniforme ara­
ba. che correvano in un campo di 
fronte. Guardai il fucile che a v e ­
vo nella macchina, ma non ci fu 
bisogno di esso. Quelli erano pro­
babilmente 1 residui isolati del l 'ar­
mata siriana, che ha ricevuto una 

serie di sconfitte in questa regione. 
Da quello che ho potuto vedere la 
maggior parte del le truppe s ir iane e 
libanesi, quando sono in azione 
sembrano assolutamente incapaci 
di portare a compimento qualsiasi 
piano militare, 

Nella vallata del Giordano, per©, 
esse hanno il vantaggio di molta 
esperienza, essendo sotto la dire­
zione. di un generale britannico. 
Gli addetti al serviz io radio dello 
esercito di Israele in una località 
vicina a Samakh. captarono Istru­
zioni in inglese dirette al le truppe 
avanzate siriane, che provenivano 
da una emittente del Q G. della 
brigata. 

DEREK K A R T U N 
(Continua In l a p a c , 2.a colonna) 

prima di sospendere le operazioni, 
il loro piano di itirnsio/ie. E ti 
rappresentante diplomatico della 
« Press Association « ricorda che 
la Gran Bretagna appoggia le ri­
chieste arabe, cosi Bevin non solo 
ha dato ordine ai suoi delegati a 
Lake Success di bloccare la pro­
posta americana e sovietica per 
una ingiunzione di tregua da im­
porsi con s inc ron i e di farla sosti­
tuire con un semplice appello di 
nessun valore, ma ora tenta anche 
di sfruttare a fuvore degli arabi 
questo appello facendone pospor­
re la scadenza e dando così la 
possibi l i tà alle truppe d'invasione 
di lanciare l'ultimo attacco. 

In pratica la proposta di dilazio-
nct così com'è congegnala, corri­
sponde ad un rifiuto di ottempera­
re all'invito dell'ONU. Infatti gli 
arabi chiedono per accettare la tre­
gua, semprechè la dilazione sia ac­
cordata, l'abolizione dello Stato di 
Israele, il ritorno allo "staiti quo* 
del 15 maggio e l'immediata cessa­
zione dell'immigrazione ebraica in 
Palestina. Il Foreign Office non 
poteva trovare nulla di meno abile 
ma nello stesso tempo di p iù effi­
cace per sabotare la decisione del 
Consiglio di Sicurezza. 

In gran fretta, intanto grandi 
rinforzi vengono .spediti dai cinque 
Stati arabi oltre la frontiera della 
Palestina. Il Governo iraclicno ha 
dichiarato che spenderà tutte le 
sue forze per l'invasione della Pa­
lestina. 

Un portavóce dei Ministero del 
Commercio ha informato questa sera 
che la Gran Bretagna continua a r i ­
forni re l'Egitto e gli altri Stati ara­
bi, con i quali ~ è legata da trattati 
di alleanza*, di tutte le armi e del­
l'equipaggiamento militare che essi 
possono richiedere ~ in conformità 
ai trattati stessi ~. 

E' naturale che in questr condi­
zioni la Borsa di Londra segnala 
precise ed indicative reazioni agi' 
avvenimenti. 

Il settore dei petroli è stato l'uni. 
co attivo in una seduta peraltro fiac­
ca e con limitatissimo movimnto 
d'affari. • I recenti avvenimenti in 
Palestina, come dichiarauq concor­
demente gli operatori di Borsa, 
hanno incoraggiato l'acquisto di ti­
toli petroliferi clic liinno registrato 
qualche miglioramento. 

L'ambasciatore ameriiano si è 
recato di nuovo oggi dal ministro 

INIZIO DEL DIBATTITO SULLE DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 

Lunedì 
De Gasperi 

dai banchi del 
udrà il giudizio dei 

Fronte 
lavoratori 

// governo si presenterà prima alla Camera e una settimana dopo al Senato 

Con il giuramento dei nuovi Mi­
nistri e di quell i che hanno mutato 
incarico — giuramento che ha a v u ­
to luogo al le 17 di i c n al Quirinale 
— il governo De Gasperi è s tato 
def init ivamente varato. La lista del 
nuovo governo • è quella da noi 
pubblicata domenica con la sola 
variante che anche l'on. Porzio — 
chiamato a impersonare « l'uomo 
del Sud » in un Ministero che è 
per struttura e interessi ant imer i -
dionale come è anti i tal iano — è 
stato promosso nella mattinata di 
domenica, dopo due ore di co l lo­
quio con il Cancell iere, da Mini ­
stro senza portafoglio, a v i re -Pres i -

16 s i riunirà la Camera dei depu­
tati che ascolterà l e dichiarazioni 
di De Gasperi. Un'ora dopo il Pre­
s idente del Consigl io s i recherà a 
Palazzo Madama per ripetere le sue 
dichiarazioni davanti al Senato. 

Martedì a Montecitorio si inizie-
rà il dibattito sulla polit ica del 
governo. Si prevede un dibattito 
v ivace e di estremo interesse an­
che s e la pallide dei 307 deputati. 
farà di tutto Der impedire una li-{ 
bera discussione. Il dibattito da- i *j ** màggio è stato ieri celebrato 
vanti alla Camera dei deputati d u - | * K. 0™ con una solenne cerimonia 
rerà presumibi lmente una se t t i - « ^ E S ? « l £ , £ r t P d'onore sente-
mana. . . . I rati. dell'Aviazione e della Marina 

Il Senato dedicherà questo p e - j u Presidente dell'Associazione Com-
riodo — a quanto si diceva auto-(battenti ha deposto una corona di 

del nuovo regolamento. Il dibattito 
polit ico davanti al Senato — c h e si 
preannuncia non m e n o interessan­
te e v ivace di quel lo davanti alla 
Camera — dovrebbe quindi iniziar­
si non appena terminato quel lo da ­
vanti alla prima Camera. < "tr 

Il 24 maggio celebrato 
all'Altare della Patria 

B e r i » , ma p a n - senza molto suc­
cesso. Intanto il Sud Africa, senza 
curarsi troppo dell'opinione- del 
Foreign Office, ha riconosciuto lo 
stato di Israele. 

A Washington continua l'offensiva 
antibntannica. Il deputato Adolpli 
Sabath, democratico dell'Illinois, ha 
chiesto oggi alla Commissione per 
gli stanziamenti della Camera dei 
Rapprcsent-anti che siano trattenuti i 
fondi del Piano Marsliall i quali 
possano servire per l'appoggio - di­
retto o indiretto dei paesi a r a b i . 

«• Come nicnibro del Congresso e 
come contribuente — ìia scritto Sa­
bath nella sua lettera alla Commis­

sione — intendo protestare contro 
l'impiego di fondi americani da par­
te della Gran Bretagna per finanzia­
re l'attacco contro il rurouo S ia lo 
di Israele da parte della Transgior-
dania( una dipendenza b r i t ann ica 

CORRADO SALVIATI 

Furiosi bombardamenti 
sulle posizioni ebraiche 

GERUSALEMME. M — Truppe 
della Legione Araba hannn ORI;! cir­
condato e a.ssalito l'edifìcio del Con­
solato Italiano. 

Sei militari Italiani, cinque cara­

binieri cun ufficiale, sono stati 
rurali «laell arabi nel pressi di una 
scuola dipendente dal consolato ita­
liano vicino all'ospizio di N'otrc Dame. 

1 sci militari iono slati siircessiva-
mente rilasciati. 

Gli ai ahi infoi mano ciie 11 oiu vio­
lento nioco d'artiglieria degli ulti­
mi sei giorni 6i e abbattuto nella 
giornata di ieri Milo posta/ioni di , c f n J ? n | e diffamato 
mitragliatrici dell'Has.iiiah. nell'ospl- ' N : ) , j_7,pan,f!: 
zio della Mudonna, a UóO metri dal 
sacro sepolcro. 

11 caposaldo ebraico di Qamat Ra-
hel. a tre chilometri al sud «li Ge-
riihalemme. rlMUta. completamente 
distrutto dai cannoni e dalia fante­
ria dei \o lontan arabi. 

LE «LISTE DI PROSCRIZIONE» 

Calunniatori 
condannati 
5 mesi di carcere al Diretto­
re del « Corriere Trapanese » 

Il Tribunale di Trapani ha con­
dannato per diffamazione il signor 
Pietro Vento, direttore del » Cor­
riere trapanese •<, che sulle orme 
dei fogli gialli e democristiani del­
la Penisola aveva accusato i co ­
munisti di avere preparato liste 
di proscrizione per la - e l imina­
zione di un centinaio di a v \ e r s a n 
politici ». 

I due compagni oggetto della ca­
lunnia. i geometri Saverio Russo e 
Vittorio Burzilleri, avevano imme­
diatamente sporto querela contro 
il diffamatore, portandolo dinanzi 
ai giudici. 

La sentenza ha condannato il 
p direttore del giornale degli agrari 

rat-i alla pena di cinque mesi di reclu­
sione. alla multa di 44 mila lire, 
e alle spese \ e i s o le persone offe­
se nella misura di 80 mila e 885 
lire per persona. 

Analoga condanna ha colpito sa­
bato scorso a Cagliari due altri 
calunniatori che avevano pubbli-

la compagna 

Il dott. Fiore e il ra.sionier Su­
sini, rispettivamente direttore e 
redattore dell'- Informatore del 
Luned i - , sono stati condannati a 
8 mesi di reclusione e a 44 mila 
lire di multa, oltre alle spese pro-
tesMiali. 

REAZIONI AMERICANE ALLA NOTA DELL'AGENZIA 'TASS,r 

Un Consiglio straordinario dei u 4 » 
sarebbe proposto dagli S.U. a Mosca 

w 

Norman Thomas inizia la campagna elettorale denunciando la poli-
ìica fallimentare di Truman nei riguardi dei rapporti con l 'URSS 

dente del Consiglio. Abbiamo cosi 
tre v i ce Presidenti: Porzio. P i e - rcvolmente ieri — nella discussioncial loro sulla Tomba dei Milite Ignoto 
cioni e Saragat: e due ministri 
senza portafoglio: Tremelloni e 
Giovannini . 

Oggi o domani il nuovo gover ­
no si riunirà per procedere alla 
nomina dei sottosegretari. Si pre - ; 
sume che tutti o quasi i sot tose- ! 

WASHINGTON'. 24. — Il governo 
degli Stati Uniti avrebbe intenzio­
ne di preporre, informa l'ftts. una 
riunione straordinaria del Consiglio 
dej Ministri dei quattro Grandi e 
cioè Stati Unit i . Gran Bretagna. 
URSS e Francia. 

Con «iue-ta proposta il Diparti ­
mento di Stato tenta di e ludere la 
responsabilità del suo atteggiamen­
to n e g a m o , tenuto nel corso delle 
ult ime sett imane a proposito del lo 
scambio di note intercorso tra Mo­
sca e Washington. Si rileva negli 
ambienti diplomatici che Truman 
si servirebbe di una tale mossa per 
evitare l'incontro a due con l'Unio­
ne Sovietica e nel lo .-.tesso tempo 
proporre conversazioni a quattro 
che. come pei il passato gli per­
metterebbero di manovrare più fa­
c i lmente per attribuire ogni colpa 
dc*iriiisuccc=eo a Mo~ca 

Impopolarità di Truman 
Quanta grande sia l'impopolarità 

riscossa da Truman in segui to al-
l 'atteggiamento assunto a proposi­
to degli ultimi svi luppi del le rela­
zioni tra U R S S e Stati Uniti , è di ­
mostrato dalle aspre critiche rivol­
te alla politica del Dipartimento di 
Stato dal candidato presidenziale 
p*r il partito socialista americano 
Norman Thomas. Que«ti ha inizia­
to la sua campagna elettorale con 
un grande discorso alla radio accu­
sando Truir.an di distruggere s iste­
maticamente tutte le possibilità di 
far trionfare una politica atta a v in ­
cere la pace. .' Il fa l l imento da par­
te de l governo di approfittare della 
opportunità offerta dalla Russia pPr 
conversazioni pacifiche — ha detto 
fra l'altro Thomas —- è u n fatto di ­
sastroso sia per quanto riguarda la 
direzione della politica mondiale che 
gli Stati Uniti pretendono di dete­
nere. sia per la fiducia che essi c o n ­
tavano di ispirare sulla umanità. 
Quali che nossano essere i mot iv i 
che hanno ispirato Stalin a stendere 
la mano, il s u o atteggiamento ren­
de v ìve le speranze di mit igare la 
guerra fredda e di e l iminare la 
competizione sul terreno diploma­
tico e mil itare. Il rifiuto di Truman 
di awantaagiar«i dì que-ta situazio­
ne costituisce non soltanto un e r ­
rore di tattica, ma anche una ovvia 
indicazione chP nel la sua confusa 

e sconnes ca politica gli elementi di I cambio del loro appoggio alla pro-
una stravagante potenza militare posta del senatore Vandenberg il 
continuano a p r e \ a l e r e su principi] [quale in una mozione ha suggerito 

che i vari patti di mutua assisten­
za fra le nazioni appartenenti alle 
N. U. abbiano luogo soltanto, attra­
verso l'ONU. La mozione del sena­
tore Vandenberg \ e r r à presa in esa­
me al senato nella prima decade 
tic! pros-inio me.-e di giugno. 

assai più costi uttivi .-. 

Perplessità e incertezze 
Tra i f;,tti importanti indice del­

le perple.-.-ità e incertezze in cui si 
dibatte la politica estera america­
na di fronte alle reazioni dell'opi­
nione pubblica, sono le dichiarazio­
ni odierne de! sotto-egretario ri», 
stato Robert Lovett il quale ha dato 
as.-icurazione al senatore Vanden-i 
berg. presidente del la commi>sione ' 
sanatoriale per gli affari esteri, clic ' 
il governo non provvedere all'invio ' 
di materiali bellici all'Europa occ i - j 
dentale e che non sottoscriverà al- ' 
cun patto mil itare europeo »en/a ia 
preventiva autorizzazione del Con-1 
grcs^o degli Stati Uniti. Tale dssi-1 
curazione ò >tata chie-ta da d iver- , 
si comoonenti la commissione s a - , 
natoriale per eli affari esteri in I 

Gli envgranti italiani 
per il Partito dei lavoratori 

Al la Direz ione del Partito 
Comunis ta è g iunta d a parte 
di un g r u p p o di lavoratori ita­
l iani emigrat i a Prado (Monte -
v i d e o ) . una sot toscr iz ione dì 
167 mila l ire prò c a m p a g n a 
e le t tora le . 

ormai da l l ' eccez iona le Hi un im-Jjnfatti 
quale, s e m e d i a t o d o p o g u e r r a nel q u a l e .«i 

r i c o s t i t u i v a n o f a t i c o s a m e n t e gl i 
e l ement i pr imordia l i di una l ibera 
v i ta d e m o c r a t i c a — i governi d o ­
vessero finalmente tornare a for­
marsi n o n in rag ione di c o m b i ­
naz ioni in tr i ca te di i n t e r r a i di 
parte , m a de l f u n z i o n a m e n t o p i ù 
ut i le ed e c o n o m i c o de l l ' ammin i ­
s traz ione s ta ta le . 

Que>t«"» G o v e r n o , turg ido di Vi­
ce -Pres ident i ed a p p e s a n t i t o dai 
«•noi minis ter i senza portafog l i , è 
il f r u t t o di una fantas ia a b i t u a ­
ta a m u o v e r s i fuori da o g n i v iva 
e o p e r a n t e a sp i raz ione d e m o c r a ­
t ica . E d è i n s i e m e e c o n s c g u e n t e ­
m e n t e u n ' a u d a c e e p r o v o c a n t e 
sfida a l l a l e g g e f o n d a m e n t a l e de l la 
R e p u b b l i c a . 

D ' a l t r o n d e l 'on. D e Gasper i . 
a v e n d o , c o n la s u a de terminaz io ­
ne di p r o c e d e r e s o l o ad u n r im­
p a s t o . re sa imposs ib i l e , per la for­
m a z i o n e del p r i m o g o v e r n o cos t i ­
tuzionali*, Vo«erranju i d e U ' « i t 9 2 

gretari del precedente governo * a - ( 

ranno confermati. Vi sarà qualche I 
variazione, tuttavia, nei Ministeri 
che hanno visto il proprio gottose-1 
g r e t a n o bocciato al le elezioni V'è 

una tradizione secondo la; 
. DAL 

S A - l s T Z I O l s T I O O I S T T R . O I O O R , : R , T r 3 0 . R , T 

La giurìa incamera i premi 
della tappa Pescara - Bari 

Le responsabilità di Washington 
nella nota della "TassH 

MOSCA. 24. — Il 19 maggio, il 
Dipartimento di Stato ha diffuso alla 
slampa uva nuova dichiarazione 
suppremfntarc composta di 11 pun­
ti r c fn t i n alle Questioni sulle quali 
esistono divergenze tra gli Stati 
Uniti e l'URSS: questa dichiarazio­
ne è stata pubblicata dai giornali 
di Mosca. 

In relazione con questa nuova 
dichiarazione del Dipartimento di 
Stato americano, la Tas s è m qrado 
di dichiarare quanto segue 

coir l'atteggiamento dell'Untone So­
vietica: in altre parr.lc si tenta di 
gettare ln colpa su chi non e respon­
sabile. 

E' ai cnmuve coitosi mza tuttavia 
che bulla questione tedesca esisto­
no Ir decisioni delle conferenze di 
Yalta e di Potsdam dei capi dei go-
rrrvi degli Stati Uniti, dell'URSS 
e della Gran Bretagna Se il gover­
no degli Stati Uniti avesse mante­
nuto fede all'atteggiamento assunto 
alle conferenze d, Ynfra e di Pot-

Per quanto concerne la riduzio-\sdam. Mille quali insiste il Governo 
ne generale ed il regolamento degli Uovcùco. il Consiglio dei Ministr* 
armamenti, il Dipartimento di 5fa- |r*cp/i Affari Esteri avrròbe, fuori 

di ceni dubbio^ risolto con *uecesso 
i sitoi compiti quando esso esamino 
l'anno scorso la questione tedesca 

Mosca e di Lon* 

to americano si limita a rilevare 
che tale problema è in discussione 
in seno olla commissione per la 
convenzione sugli armamenti del 
Consiglio di Sicurezza. In realtà, la 
decisione sulla necessità della p iù 
immediata riduzione generale degli 
armamenti, approvata all'unanimità 
dall'Assemblea generale dell" S'a­
zioni Unite nel dicembre lt>(C, non 
e stata ancora messa in pratica per 
l'atteggiamento ad essa c o n t r a r i o , 
assunto dal governo degli Stati ' 
Uniti. I 

h. contrasto con tale decisione ! 
j che sollecita la riduzione gene ra l e ) 
(degli «rmumc'ifi. il governo degli1 

•Sfori Uniti sta perseguendo aperta- i 
m r n r c una politica di progressiva 
estenstrne degli armamenti e delle 
forze armaf e stanzia miliardi su 

proposta dell'Unione Sovietica con­
cernente la creazione di Diparti­
menti economici centrali tedeschi. 
malgrado il fatto che ciò fosse di­
rettamente previsto dall'accordo di 
Potsdam, e ha del pari respinto la 
preposta dell'Unione Sovietica &M'-
rorgariiìracionc di un governo per 
tutta la Germania necessario per 
stabilire Ctrriitd economica e poli­
tica di quel Paese. 

Lungi dall'applica re le decisioni 
di Yalta e di Potsdam sulla snn / i -
tcriztazione e sulla democratizzazio­
ne della Germania, che costituisco­
no la premessa più importante per 
assicurare una pace duratura e In 
sicurezza dei popoli dell'Europa, il 
Governo degli Stati Uniti persegue 
una politica diametralmente o»po# 
sta nei confronti della Germania go­
dendo dell'appoggio dei circoli ag­
gressivi e dei monopol i tedeschi, ba­
luardo in passato dell'hitlerismo, e 
tentando di restaurare il potenzia­
le economico bel l ico del la Ger­
mania. 

Questa politrcfl è gravida d'I pe­
ricolo di una trasformazione della 
parte occidentale della Germania 
in base strategica per una futura 
aggressione in Europa. Questa po­
litica degli Stati Uniti ha attual­
mente un seguito nella conferenza 
di Londra sul problema tedesco. 

Tutto ciò dimostra fino a guai 
punto è giunto il governo degli Sta­
ti Uniti riel violare le decisioni di 
Yalta e di Potsdam riguardo i ' ' a 
Germania e quale responsabilità 
esso porta nell'arCr reso vane qurl-
'e decisioni. 

La pace con il Giappone 
L 'Unione Sovietica è favorevole 

alla più rapida conclusione del trat­
tato di pace con il Giappone e al­
l'evacuazione delle forze d'occupa­
zione. 

In completa contraddizione o n 
l'accordo di Potsdam, il Governo 
degli Stati Uniti si è opposto alla 
preparazione del trattato di pac 
da parte del Consiglio de.\ Ministri 
degli esteri. Di conseguenza, nessun 
progresso è stato realizzato nei con­
fronti del trattato di pace con il 
Giappone. Nel frattempo il Governo 

scorso la 
alte conferenze di 
dra. Cosi non è stato principalmen­
te perchè il governo degli Stati 
Uniti he respinto la proposta del- -
la preparazione del trattalo di p a r e ! 0 0 0 ' 1 Sta,i Vntti ai"ta i circoli ag-
con' la Germania, ha respinto lai (Continua In 4.a pa*., ?.« colonna) 

LE BATTAGLIE DEF MEZZADRI ITALIANI 

LOTTA PER IL 57 PER CENTO 
LOTTA PER LA LIBERTA' SINDACALE 

NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 
Bari m 

2*. — II « Giro * è 
diliacnza. Vate la 

il Ministro può non es 
sere membro del Parlamento, i l 
Sottosegretario deve sempre essere 
membro di una de l l e d u e Camere. 
Unica variante a questa tradizio­
ne è quella rappresentata dai Sot - j 
tosegretari militari. Tuttavia un'al-! 
tra eccezione ci sarà e sarà rapprc-jd^ soma?!*. Coppi. ,j grande Copp 
sentala dal Sottosegretario perma- ier« arrnbbioro I «cannoni» avevano 
~„r,t„ - „ u r-,,»,i T-Uti«ti7inne diìstabilito di botterc la parca: «Arri-
nenie agli Esteri L istituzione ««' M O a Bari tuiu ,„ gruppo, dopo 
tale carica sarebbe infatti caldeg-! UTU1 COT%a tronou'Un. a costo di stare 
giata dall'on. De Gasperi. Il s o t - | u ore in bicicletta. Sofanto a 

ricordare ai lettori de l 'Unità il « tap-
pOT»c» anche se è già vecchio di un 
giorno. 

Ieri at * ria » di Pescara corridori 
col muto lunffo e con Varia di chi 
vuol dire: «Ci nr«?t«» pr«?*i per muli 

in gruppo a Bari dove Leoni ha fai- accordo d i tregua Ho interrogalo 
Ito il bis di Siena •] Martini: il X. 2 del « G'ro »: prepede 

giunto a - - - ' r - -
pena di I 

Ho incontrato 
sul lungomare 

Pagiiazzi stamattina 
Mi ha subito detto 

che nr>n era sua intenzione di com­
mettere una . paghazzata coti gros-\ro* per 
sa. Chiedeva: * .Mi manderanno a cr­

una corsa t i rata nella fase finale; 
Maoo'-rti invece crede in un'altra 
corsa tranquilla Comunque H « G»-

sa? So, lo terranno in 

evitare il pericolo di un 
arr'vo a Sapoh a notte fatta, ha 
anticipato alle 6JÌO la partenza del­
la Bar'-.Vapot'. Tappa di 306 ch«to-
mefri ch~ troverà per la strada ìa 

corsa: la 
Giuria del Giro d'Italia si è riunita. 
ha interrogato i protagonisti del fat­
taccio ed i g»orna'»Jti testimoni; hajsutifc di Aricno di Puglia (Quota $17), 
consideralo che w>n era tutta colpa | :erzo traounrdo per il Gran Premio 
di PagHazzi se iMmbcTtim è fimio\del1a Montagna 
in un fo**o | IA clas%-fien ripete alla no-a il sr>-

t Dopo aver fatto tutto questo tallito ritornello: niente di nuoro . 
^"iGiur.-a ha dato alla stampa il comu-1 Avanti di questo passo, accompa-

t o s c z r e t a r i o p e r m a n e n t e av rebbe . i ch i lome t r i dall'arrivo, gara Ubera pcf Intento n. 6 che tra l'altro dice: « con- j oreremo a destinazióie il più fiacco 
'-*•- -1 . — t — .r <•-•— ~ . M . - , •- . . .__-.- . . . . - —.. _ <(z,T(, d'f.'oba. / C Omdori forse per 

reazione ai .t>nmodori che hanno pre-
suppergiìi le funzioni 
segretario generale. A questa cari­
ca l'on. De Gasperi avrebbe in ten­
zione di chiamare l 'Ambasciatore 
Prunas. che cosi sost ituirebbe l'at­
tuale segretario generale. Amba­
sciatore Franzoni. che si è c lamo­
rosamente dimesso per divergenze 
con il conte Sforza. 

II Consigl io dei Ministri tornerà 
a riunirsi venerdì o sabato per a p ­
provare le dichiarazioni che l 'ono­
revo le D t Gasperi dovrà fare d a ­
vanti a l la C a n t r a . Lunadl 31 a l la 

• siderato il comportamento cnti-spOr-d e i r a t t u a l e ' c , u 1"orr<ì tentare »l colpo gobbo». 
Strada facendo Lambertini non si c j t T o dei corridori nella tappa Pescara 

di aver dato la " piti ricordato di aver dato la sua 
firma a questo p a t t o ; « urtato » da 
Pagiiazzi è andato a finire in un fos­
so Così, annullale le velleità di 
LamberVm, il gruppo ha continuato 
la sua corsa tranquilla: a turno, a'la 
lesta del gruppo, vigilanti, te maglie 
bianco - celesti della Bianchi, verde 
oliva della Legnano, rosse della Wi-
lier. 

Come stabilito, disco verde a Mot­
tétto. I ragazzi della V'an»-CRAL di 
Imperia hanno cercalo di andar Via: 
prima Rossetto, poi Ausenda. Ma 
campioni « gregert gli hanno «libito 
m*sa* il taccia- «I colle. Quindi tutti 

Bari, la Giuria è venu.a nella deter 
minazione di incamerare le dotazioni 
dei premi di tappa riservandosi dt 
comminare ulteriori iteveri provredi-
menti nel caso dovessero ripetersi 
pronunciamenti analoghi » n comu­
nicato aggiunge: «E* infinta una am­
menda di L. 3 000 con segnalazione 
aH'UVl. al corridore Pagiiazzi per 
danneggiamento • nei confronti del 
corridore Lambertini » 

fi « lappone » non lui arato suc­
cesso. Che cosa accadrà demani che 

so in facca a Barletta ed a Bisc* 
glie, d-cono che camminare da Pe­
scara a Bari a trenta all'ora non è 
una corsa. 
' -^i giustifica ta condotta di gara 

della WUter: gli interessi di classi­
fica suggeriscono alla Marca di Bas­
tano del Grappa una corsa di attesa 
La Wilier ha tn testa di portare a 
Milano la maglia rosa di Cottur, quin­
di i su/ìi corridori non levano mai 
gli occhi da dosso a Bartali • Coppi. 

e ancora in programma una tappa-,-.. . . . „ „ , . - _ . - , , -
fiume? A qrtanté mi risulta, fra i\°u aìtri ntm ctmtan0-
corridori non «t Intervenuto nessuni 'ATTILIO C A M O M A N O 

miliardi di dollari per tali misure • 

II d i v i e t o d i a r m i a t o m i c h e 
L ' I /n ionc Sovietica è favorevole „ 

all' incondizionato divieto di armi, | J 

Articolo del compagno ETTORE BORGHI 
n contadino è 

atomiche e all'utilizzazione della 
energia atomica unicamente a scopi 
pacifici. 

Tultaria, r<ei due anni trascorsi. 
fi g o r e r n o degli Stali Uniti ha re­
spinto tutte le proposte dell'Unione 
Sovietica sul dirieto di armi ato­
miche proponendo inrece il cosi-
detto - controllo internazionale . . 
E' evidcn'e per chiunque che solo\ rnanifr-tato nel rn r -o 
quando fosse decìso fi divieto delle, s r i n p r r o del Pole- ine e 

'lato orri-o in 
qne*ii giorni nel Pole«ìne. 
mentre lottava rnn i rompjjrni 

di h v o r o di tutta b provincia per 
il proprio pjmr e p«*r i propri di­
ritti. Onesto a--3--inio non è Malo 
un ca«o. ma l'nllima ron<rcuenza 
del diretto intervento delle autorità 
e delle forze di polizia rhr «ì è 

del grande 
che ha pò-

armi atomiche, si potrebbe p<is«<irej.,0 i n e v j d P n 7 a q n a | j , j a n o Ir vere 
alla creazione di un effettive'^"'J;menzioni del governo m materia 
trailo internazionale sulla produzioni,. . . . _.. . . . 
ne dell'energia atomica in rutti « «li l i ^ r t - "ndarale 
pecsi allo scopo di precludere la I Anrhe ' aeitazion.- dei mezzadri e 
possibilità d» /abbrican'One di armi'dei coloni, chr tende ad ottenere la 
cfcmi'cne". J -tipulazione Hi nnovi e più equi 

patti agrari, r i ^ n t e di qn r i t i Inter­
venti arbitrari e talvolta provoca-L a p a c e c o n l a G e r m a n i a 

Nella stia dichiarazione del 19 
maggio, il Dipartimento di Stato ha 
eluso la questione su l des ide r io del­
la conclusione dì un trattato d, pace 
con la Germania e sull'evacuazione 
delle forze d'occupazione. II Dipar­
t imento «fi Sfato morirà l'assenza 
di un accordo su l problema tedesco 

tori, te«i a minacciare e a intimidire 
i lavoratori. » - * u n o pnò mettere in 
dubbio che can»a di «nie«ta agitazio­
ne è italo l'atte^gamento dei padro­
ni. i quali »ono venati meno agli 
impegni attenti con la tregua tin-
dacale « banno provocato la rottara 

per il nuovo patto delle trattative 
colonico. 

Eppure vt tono marescialli de] ca­
rabinieri i quali, nelle varie località 
dove *i tvilnppa l'azione sindacale 
dei mezzadri, fanno •egnire < ogni 
motta > dei Capi-Lega contadini: l i 
chiamano in uter ina e, con melate 
parole, li minacciano d'arresto fa­
cendo apparire « illegale > la loro 
attività. Vi sono autorità, come quel­
le di Viterbo, che denunciano per 
diretti<<iina dirigenti nazionali della 
Confedenerra tolto l'acca*» di e isti­
gazione al reato >, per aver invitato 
2000 contadini riuniti a Convegno 
ad Acquapendente a partecipare al­
l'agitazione mezzadrile per il nnoro 
patto colonico. 

Vi sono Prefetti, come quello di 
Pisa i quali, violaado apertaneota i 
principii della Carta coititationale, 
tentano < d'intimare la reta » alia 
Confederterra, invitandola a far ces­
sar* I'agitanona aMaaadrìle i o atta 
perchè « f l k a a j « > a laeaado espli-
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IL CONGRESSO DFI MUSICISTI A FIRENZE 

La musica entrerà 
nelle scuole italiane? 

i . • 

Il primo piiaio del (.'ongiesM* 
musicale tenutosi a Firenze tra il 
14 e il 17 di questo tue^e. nel qua­
dro del Maggio Musicale Fioren­
tino, è stato nella duplicità dei 
temi assegnati ai relatori, ^i sa 
quanto sia difficile mantenere dei 
congressisti sopra una dire/ione 
coerente, distogliendoli dalle de-
Ma/ioni centrifughe. Assegnare 
due temi invine di uno significò 
perdere ogni speimi/a di dare al 
congresso una qualche organicità; 
lauto più (piando, com'è uweuu to 
nel nostro caso, i relatori si sono 
picsentnti ignorando ciascuno in 
che dire/ ione si iiiiunt-'vie il In-
\o ro degli altri. 

Sull'esito di uno dei due temi 
generali (ptohlcuii pieseuti del 
l inguaggio musicale) datò conto 
nel prossimo articolo; meli la ili-
Liuto parlare1 dell'altro (la musi­
ca nella vita contcmpoiaiicn). il 
«piale, i ioniMuntc fosse affienitalo 
«In una mii iorau/a di relatori, è 
stato quello che ha portato a con­
clusioni almeno par/ ialmente im­
portanti. 

Difetto eli questo secondo teina 
era nel senso equivoco della for­
mula/ ione; che vuol dire < la mu­
sica nella vita con temporanea >? 
l'accechi congressisti, (piando lo 
lessero nell'invito, pensarono a 
un'analisi sul posto che la musi­
ca occupa oggi (in Italia o dap­
pertutto:') nella vita degli uomini: 
e gli preferirono l'altro tema, co­
me più preciso e trattabile in se­
de di congresso. Invece il tema. 
nelle intenzioni dei promotori, si­
gnif icava semplicemente e ia vita 
musicale , contemporanea »: era 
cioè un tema di carattere schiet­
tamente organizzativi), pratico. 
sulle istituzioni concettistiche, tea­
trali. didattiche. Credo che. se 
fosse stato enunciato con maggior 
e hiarezza. il numero dei relatori 
al riguardo sarchile stato molto 
maggiore, e le discussioni pili 
fruttuose: soprattutto se sì fosse 
pensato n invitare al congresso 
non solo critici e compositori, ina 
oi-ranizzntori cicliti vita musicale 
italiana (sopìintendenti, impresari 
e simili). 

Comunque, qualcosa è venuta 
fuori. Sopiattut to. la iclaz.ione di 
Urino Gin/otto, che ha avuto un 
Itile successo da indurre il con-
gicsso a inviarla in proprio nome 
alla Dire/ ione dello Spettacolo. 
pei che ne prenda in esame le mti-
livaz.ioni e le conclusioni. Hemo 
(•iaz.otto era finora, per me che 
non lo conosco di persona, un mu­
sicologo molto serio e prometten­
te. autore d'un l ibro-importante 
su un nostro settecentista poco 
noto, Tommaso Ailminiii. K' stato 
un piacere constatare che questo 
^musico logo», parola che evoca 
occhiali e polvere di biblioteca. 
è un bel giovanotto dall'aspetto 
.sportivo, che piacerebbe alle ra­
gazze miisicofile pressappoco 
quanto Mario l'er.igallo. c e l i e è in 
dinamico contatto colla musica 
e ouiemporanca. e con tutti i suoi 
più moderni problemi organizza­
m i . Per di più. il suo l inguaggio 
di relatore era salutarmente privo 
di rispetti umani, di prudenti 
omertà, di metafore e di compli­
mentose frasi falle. Ciazotto chia­
mava le cose, e gli uomini, col 
loro nome e cognome: e senza bi­
sogno d'incanti e giovanili estre-
mi-siiii: sempre con un preciso e 
maturo contatto colla realtà, hjrli 
ha individuato perfettamente, per 
esempio, (piali si,ino. nel pubbli­
co, gii strati stanchi e .snobistici. 
e quali quelli veramente assetati 
di cultura: le sue osservazioni su 
«erti strati di classi popolari, su­
gli ambienti giovanil i delle grandi 
e delle piccole città erano esatte. 
appunto perchè attestavano una 
lunga e appassionata frequenta­
zione del pubblico, al di fuori de­
gli schemi buoni per coloro che 
non *i degnano di uscire dal pro­
prio guscio. \*e è venuta fuori una 
requisitoria serrata contro gli as­
surdi privilegi riservati dallo «tato 
ai grandi enti lirici, sempre più 
lontani <la una funzione cultu­
rale. e una difesa del teatro di 
provincia, con relativo decentra­
mento della vita musicale, in mo­
do ch'esca possa far perno sui 
scitori \c ramente vivi del pubbli­
co. Bisognerà tornare più ampia­
mente sii q u o t a relazione, che 
può costituire una eccellente im­
postazione dei problemi i- t i ln/ìo-
nali della vita musicale italiana. 

I /al tro Fatto positivo fu la rela­
zione di Adelmo Damerini, da cui 
e scaturito (per encomiabilissima 
iniziativa del presidente del con­
gresso. Ildebrando l'izzetti) un or­
dine del giorno che è stato inviato 
al Ministre» della Pubblica Istru­
zione. Quest'ordine del giorno ver­
te «opra un problema che non da 
oggi alcuni di noi (compreso il 
sottoscritto) considerano decisivo 
per la cultura musicale ital iana: 
1 insegnamento della musica a'i 
non musicisti (la creazione del 
• dilettante >. come ha detto, inat­
tamente, Fausto Torrefranca). In 
r«*o si richiede che nelle scuole 
elementari venga impartito obbli­
gatoriamente l' insegnamento della 
lettura musicale, così come s'inse­
gna a leggere e scrivere la lingua 
italiana (e così come si pratica 
in moltissimi paesi): che in di­
pendenza di ciò si citMìtiiNcont» 
nelle scuole cori di alunni: che 
nelle scuole medie si insegni la 
storia della musica, al lo stesso ti­
tolo della storia dell'arte; e che 
analogamente in ogni università si 
crei una cattedra di ruolo della 
stessa disciplina. Poiché tuttavia 
l 'attuazione di tali riforme non e 
possibile in via immediata, per 
ragioni sia tecniche che econo­
miche, si chiede che Io stato ela­
bori comunque fin d'ora un piano 
organico di questa attuazione. 
gradualmente scaglionata nel tem­
po. In altre parole; rinviare que­

sta attuazione sine die significhe­
rebbe rinuncia definitiva, kltiho-
rare invece immediatamente un 
piano significa impegnare lo sta­
to in un tericno concreto, e • al 
tempo stesso rendei e il piano tec­
nicamente attuabile-. .Stabilire ad 
esempio che per l'anno tale s'isti-
tui iauuo Ire lat tcdie universita­
rie, oppine s'immetteranno nelle 
scuole dementil i i t ieceuto inse­
gnanti inusuali, e l'anno tal altro 
altre tre cattedic e altri trecento 
insegnanti, significa sollecitare 
una preparazione nei concorrenti 
in vista d'uno sbocco certo. Intan­
to, sarà possibile iniziare almeno 
l'insegnamento della lettura mu­
sicale in alcune scuole elementari. 
utilizzando il personale insegnan­
te attualmente eccedente nei con­
servatori. 

Avevate mai sentito richieste del 
genere'' Ma sì che le avevate sen­
tite. l'sse ,i trovano infatti, non 
dico simili o analoghe, ma let­
teralmente identiche, nella mozio­
ne conclusiva della commissione 
m usici le del eongiesso promosso, 
ai primi dello scorso aprile. dal­
l'Alleanza della Cultura: quella 
terribile, sovversiva, bolscevica 
Alleanza della Cultura su cui tut­
ta la stampa indipendente ha 
tanto tuonato, e tanto spudorata­
mente mentito. Fcco ora che nella 
più pacifica assemblea di cpiesto 
conformistico paese, nell'assem­
blea più moderata che si possa 
immaginare, viene votato un or­
dine del giorno che non diverge 
neanche eli una virgola dalle con­
clusioni dei diabolici e agenti del 
(Cremlino ». Tant'è vero che la ve­
rità è una. 

K* anche vero che i presenta­
tori dell'ordine del giorno (Adel­
mo Damerini e Gabriele Bianchi) 
avevano inserito in esso la frase 
« richiamandosi anche alle con­
clusioni del Conpresso della Cul­
tura tenutosi a Firenze il 2 e ì 
apr i le»: frase che tutti avevano 
accettato come la cosa più natu­
rale del mondo. Ma appunto al 
momento della votazione saltò su 
un tale a osservare che. poiché « a 
torto o a ragione >, sull'Alleanza 
della Cultura erano stati elevati 
e sospetti ». e [lercie» il richiamo 
avrebbe potuto t compromettere > 
l'unanimità della votazione (ma 
se tutti erano già d'accordo?).. 
pareva più opportuno, eccetera 
eccetera. Quelle tlclicntcw. come 
dice quella storiella. Tant'è. la 
frase fu prudentemente tolta. F 
ehi ha orecchi da intendere in­
tenda. 

FEDELE D'AMICO 

giorni: ogni giorno si sono .svolti 
tanti colloqui che a contarli si .sa­
rebbe sentito imbarazzato il mi­
gliore del ragionieri Ma di pro­
grammi. di prospettive politiche 
poste al Paese, neppure una volta 
si è sentito parlare 

Poi. finalmente col tempo, qual­
che cosa si cominciava a capire. Il 
cittadino di buona volontà per lo 
meno una sensazione l'ha avuta; 
che soprattutto si è nnrlato di por­
tafogli, di polirono, di fette di tor­
ta; ciò che una volta si chiamava 
il mercato delle vacche e ora. più 
recentemente, la corsa dei somari 
alla greppia. DI nuovo pazienza, ci 
si diceva; è umano che ognuno tiri 
quanta più acqua è possibile al .suo 
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Jl popolo jugoslavo, sotto la guida del compagno Tito, è oggi impegnato più che mal nella grande 
battaglia per la ricostruzione del suo Paese e per la realizzazione del Socialismo' 

I SOMARI ALLA GREPPIA SI SONO ACCORDATI 

Non appena finito il "rimpasto,, 
il "pasto,, è già cominciato 

Singolare ed imprevista importanza del Ministero della Ma­
rina Mercantile - Una trama di corridoio e una trama di classe 

Il iimpasto, o meglio il pasto co-[mulino, se lo fa con 11 nobile scopo 
me'un autorevole parlamentare lo'di avere, nella vita del Paese, una 
ha definito, durava ormai da dieci pU'i o meno larga influenza. 

LA VERA STORIA DI DODICI MILIONI DI VOTI D. C. 

Nessuno crede al miracolo 
dove il " miracolo „ ha avuto luogo 

1 seguaci dello scudo crociato parlano della " grande fortuna „ che derivò 
loro dal ruzzolone di "cappello di lepre,, - Ma nessuno crede alla "folgore,, 

ir. 
Un miracolo come questo di Fon­

di non si improvvisa in un sol 
giorno: occorre l'atmosfera del mi­
racolo perchè accada il miracolo. 
Qui non parliamo di cose straordi­
narie fatte dai santi nell'antichità, 
ma del miracolo specifico di Fondi, 
che, a detta della stampa italiana 
e straniera, sarebbe stato compiu-

jto dalla Madonna della Civita del 
Santuario di Itri. Ora che tutto è 
passato un esponente del partito 
democristiano di Fondi mi dice che 
il miracolo non c'è mai stato, che 
ITI realtà nulla di miracoloso è ac­
caduto durante la processione della 
Madonna ma.elie quel fatto fu una 
grande fortuna elettorale perchè la 
gente sotto l'impressione della cosa 
ha votato Democrazia Cristiana. 
Dirò anzi che questo discorso che 
a Fondi mi è stato ripetuto da tan­
te persone e che corrisponde alla 
opinione pubblica cittadina, ivi 
cnmprest i circoli, diciamo così, de­

mocristiani, mi ha sbalordito. An­
che perchè prima di scendere a 
Fondi ero stato in altri Paesi, a 
Afonie S. Biagio a Uri stessa, pae­
se del Santuario' e non ho trovato 
uno, non dico che dubitasse della 
autenfrcità di quel miracolo, ma 
che consentisse la minima discus­
sione intorno allo svolgersi dei 
fatti. 

Gente allegra 
La situazione dunque è questa: 

nel paese dove il miracolo è acca­
duto nessuno crede che si trattasse 
di un miracolo e tutti sono pronti 
a dichiarare che il miracolo non fu 
un miracolo: basta uscire invece 
anche di poche centinaia di metri 
dal centro abitato di Fondi o rag­
giungere i paesi circostanti per 
frorare tutta una popolazione per­
suasa che il fatto soprannaturale 
sia accaduto davvero. A Monte San 
Biagio mi dissero che i{ miracola­
to, l'uomo cioè rimasto paralizzato 
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teatro 
Cattiva stagione 

Stranita, limite. I turila. I/a la 
stagione è pinta. Cattiva stagione ten­
ta dubbio. Se si la eccezione per il 
Puccolo teatro di Stilano, per quali he 
spettacolo dato a Roma (* .\ S. » di 
rrtesle, per esempio! e per qualche < «-
ta che vedremo a Itrente o a Vene­
ti*. o a I erona, dune a quanto pare 
Siniom niellerà in Siena (•n ihr t ta e Itn-
m«-o c/i Shakespeare, per una compagnia 
n due. la Maltagliati-tìa'tman. o la 
terratt-Corteie che in metto al reper­
torio « di provincia >. tono rtifctle ad 
infilare un paio di lavori intelligenti, 
il retto è un vero mare d'erba. Il Con­
certo .\ azionale promosso dallo Stato 
e italo un nero fallimento. I a mag­
gior parie delle commedie vincenti è 
stata rifiutata da tutte le compagnie: 
ora quali una andrà in 'cena qua » 
là. alla spicciolata: il disinteresse più 
evidente s'è fallo intorno alV inmativa. 
lì'allra parte tutu gli interventi statali 
nel teatro (I.D.I.. e alimi sono stati 
catastrofici. I pentita milioni buttati 
pia da Ruggì e dai suoi tono un pal­
lido md'tio di quello che ce sotto o 
metlio dietro. Ade'to è arrivala poi la 
storia delle snpoentiom. Ottima cosa. 
Ma. come sempre, il mistero circonda 
Vimiiatma. Se non fotte ttalo per 
« Dramma » che informatosi diretta­
mente ha pubblicato tulio, noi non 
avremmo sapulo mente sul famoso de­

creto ti *>i. / non avremmo captilo nep­
pure the la i ommit'iiiiie giudualrice 
e formula da Ih ptr*onr di un due 
soltanto t'intere*<ano di teatro: lino e 
il prof. ìpiillnniii lindo alo con la qua-
Itfii a di « uperlo » di teatro, ahimé. 
mentre si tratta solamente di un ap­
passionalo studioso) t l'altro, ordì caio. 
e il già da noi citato autore filndram-
malico, nonché mino del l*ii|nili> si­
gnor Carlo Trabucco. Bene. Sappiamo 
poi da ora che non è il iato <li farti 
illusioni sulla parttalila o meno della 
tuddelta commissione, e del irilerio 
con cui amministrerà i denari dille 
<oi>vemioni I na tirile prime notizie 
è che VI I) I. con l'attuale direttone, 
verrà * polentiatu ». V il iato di di­
re: < dal rettine >. 

< Mister Roberti > 
\ f n *uirk >rpn;)ln ilopo il sunc««o 

della nuota rnmmeiiia ili Trnnc»>ec 
William* Ln tram chiamalo desiderio 
lincilo rrrr/ innale di Mister Roberti di 
llncprr e I ojran. andata in 'cena al­
l' \ l »m Iheatre con l'interprrta/innr di 
William l la rnsan r di Henry foni la. 
tornato fìn.ilnirntp al teatro. I.'iiprra 
prr^rota in l»rr«i. «i(toro«i quadri, un 
r|HMidtn della pucrra nel P.infiro. a 
dorilo di un tecrhin battello della ma. 
rina da pnerra. La noia, il fastidio. 
la ne««una «en«an'nne d'ernt*mo perva­
de i marmai: la guerra li ira«eina e 

li « ritiri ga a iiiniliiitiere. nid v-\i - in ­
tono i liiaraiiiente I l lumina di rio |M r 
• in i OIIIIMIIOIIO. <• |,i p r ò I-IIIIII' i hi an-
fin- questa ionie ml ie le jfiierri- »ia 
-t.itrt inutile e i In- I inirni-li/in < |'<>|> 
|in-—.innr restimi annua, dopo la lotta. 
nil mollilo 

Mister flfiherts In a iuto un «un«—MI 
«tri-|nlo-o e la i ritira ne parla i urne 
la preferita nell'annuale .i«-rsna/ione 
del premili < Dr.itn.i ( rilu « A i ,an i >. 

Ciapek a Parigi 
\ l lenirò \ i t ie - Capri «ara pm«*i 

nominiti- rappn-rntata una commi dia 
di karrl Ciapek- / / brigante n>n delle 
marionette appo-i lammlc falilirn ale. 

Sol Temiro d'Arte di Motta 
( un il titolo / martiri della urna 

*.ira pre-entato quest'anno, in oi<a»iHtif 
del 50. annitrr-ario della fonda/'one 
del Ira tro d'arte di Mo-ra. un film 
rhr pre-enta la 'torta e la »ila di qur 
*to celebre teatro Ire dei più crandi 
attori del Teatro d'arte. Olpa Kuiffer-
Cerhoia. Ivan Maokiiin e Ya<.*ilj Ka 
rialor remeranno interi brani delle 
più note opere d'arte <n quel paleo 
• renieo - lo f.ar t'iodor loannnmteh di 
A K. loMni che lo inauguro. // giar­
dino dei ciliegi di f ' r rho» e L'albergo 
dei poveri di Gorki 

con te palme delle meni protese in 
avanti nello stesso atteggiamento 
della Madonna della Cieifa, secon­
do la figurazione del famoso qua­
dro del Santuario, si trovava anco­
ra all'ospedale; ad /tri mi dissero 
invece che, sempre nella posizione 
assunta il giorno della processione, 
quando appressandosi alla santa 
immagine nell'intento di sputarle 
addosso, fu folgorato dalla volontà 
celeste, il miracolato era appena 
uscito dall'ospedale ma giaceva nel 
letto in casa sua: a Sperlonga sono 
tutti convinti che il miracolato tra­
scorra giorno e notte prostrato da­
vanti al quadro della Vergine per 
implorarne il perdono. Ecco perchè 
mi trovai a disagio, a Fondi, di­
scorrendo nei caffè ed all'albergo 
di quell'avi'enimcnto e constatando 
l'incredulità dei compaesani del 
miracolato. La gente di Fondi è 
arguta e simpatica e gli uomini 
godono anzi fama d'esser donnaioli 
di gran qualità: si tratta di gente, 
questa della piazza, che frequenta 
i caffè, che mangia nei ristoranti. 
incline alla beffa intelligente, a 
raccontare storie straordinarie sul­
le avventure amorose di questo o 
quel prete. Ebbene, quando con 
tutto candore chiesi a questa gente 
notizia di Pietro Paparella detto 
Cappello di Lepre e folgorato dal­
la volontà celeste il atomo 11 mar­
zo 1948 tutti ridacchiarono, anche 
quelli che portavano lo scudo cro­
ciato all'occhiello. E mi indicarono 
l'osteria, o taverna come qui la 
chiamano, dove il miracolato tra­
scorre lunghe ore della stia qior-
nafa. 

ride del «miracolo», come di una 
beffa elettorale mentre le grandi 
masse dei contadini stanno a pre­
gare nelle Chiese. C'è alla fine 
Cappello di Lepre in persona, pie­
no di vino ad una certa ora del 
giorno ma che tuttavia è in qrado 
di raccontare come andarono i fat­
ti a chiunque gli chieda di farlo. 
E se i commercianti ed i professio­
nisti ed anche autorevolt membri 
del partito democristiano non cre­
dono in quel miracolo, il miraco-
iato, a stia rolla, ve lo dimostra 
che non è accaduto proprio nulla 
di quel che s'è predicato dai pul­
piti. di quel che i giornali più fa­
mosi e venduti del nostro paese 
hanno pubblicato, di quel die han­
no scritto' certi mn'ati speciali e 
persino qualche importante rivista 
straniera. 

Ma eccoci daccapo, rieccoci a cer­
care di «coprire dt nuovo i punti 
di dissenso, le questioni In discus­
sione. 

Elogio dei repubblicani 
Una, è vero, ne e apparsa abba­

stanza chiaramente: la Marina Mer­
cantile! Il rimpasto, alcuni giorni 
orsono. si era fermato dinanzi al 
Ministero della Marina Mercantile 
come un transatlantico di fronte a 
un banco di sabbia, ed il Paese ha 
potuto assistere al sensazionale 
spettacolo di un partito socialista. 
per cosi dire, lottare a spada tratta 
per avere questo ministero cosi im­
portante tutto per sé Neppure i pio 
benevoli amici dell'oli Saragat han­
no potuto nascondere un certo im­
barazzo quando si è trattato di so­
stenere che il Ministero della Ma­
nna t! un Ministero decisivo per la 
politica italiana e non, semplice­
mente. uno stipendio e una leva 
per stringere rapporti amichevoli 
con i grossi armatori. Eppure non 
sj può dire che la lotta sia stata 

I presa sottogamba se. per contenta-
| re SaragaU De Gasperl è riuscito a 
«sacrificare» l'on. Cappa, 

Comunque — sia o non sia que­
sta una cosa seria — j giornali an­
nunciarono: Saragat ha la Marina 
Mercantile, la situazione italiana è 
risolta, il rimpasto è fatto 

Ma era un sogno' Ecco che ven­
gono fuori i liberali di cui tutti si 
orano dimenticati (devono essere 
tre o quattro alla Camera). 1 quali 
reclamano un dicastero economico 
perchè non possono tollerare che 
Tremelloni pianifichi impunemente 
senza che loro, per ragioni di equi­
librio. applichino un po' di liberi­
smo Di nuovo tutto è ln alto ma­
re! De Gasperi lancia per aria il 
cappello a significare che ci risia­
mo. Colloqui. • eontrocolloqui. di­
chiarazioni intransigenti e fiere dei 
liberali che ritengono questo di­
lemma decisivo per il Paese: se 
De Gasperi vuole il nostro voto. 
deve darci un Ministero in più. 

Ah. se tutti fossero almeno come 
i repubblicani! Guardate questa 
nobile ala del governo De Gasperi-
si sono buttati sul Ministero della 
Difesa a corpo morto, senza fare 
tante storie, ringraziando il buon 
cuore del presidente e annuncian-
to un serio programma: la nostra 
politica alla Difesa proibirà — essi 
hanno detto — « manifestazioni co­
me quelle per la marcia reale av­
venute al concorso ippico ». Que­
sto significa comprendere le esi­
genze del Paese e non avere ambi­
zioni personali' E ne fa ampia te­

stimonianza. 6e fosse necessario. 
quel disinteressato scambio di let­
tere a parte del nuovo ministro. 
Randolfo, all'ex ministro, Facchi­
netti. 

Ma polche non tutti 1 parenti po-
j ^ v e n si accontentano di un pasto al-
*trliì domenica — come 1 repubblica­

ni — allora niente di fatto per il 
rimpasto 

Di nuovo il cittadino si è chie­
sto allarmato: ma che succede? 

Non è un caso che tutto il pro­
blema del rimpasto sia consistito 
in poltrone ministeriali o nel fare 
quanta più confusione è possibile. 
concedendo vice-presidenze in serie 
che nessuno pensa servano davve­
ro a qualcosa, se non ad affogare 
le ambizioni e a dare un carattere 
artificiosamente lappresentativo al 
governo di parte. 

un, ne comune 
Ed ecco De Gasperi mollare, sa­

crificare qualche Ministero sull'al­
tare della «maschera democratica» 
del suo governo clericale. Ed ecco 
l'ambasciatore Tarchiani precipitar­
si dall'America a ricordargli que­
sto suo dovere, se per caso il pre­
sidente democristiano, per volere 
avere troppo per sé. avesse messo 
in pericolo le sorti del fine comu­
ne: il blocco reazionario 

Il rimpasto che per dieci giorni 
ha fatto roteare gli occhi ai citta­
dini si è svolto con una logica in­
discutibile: è stata una trama 
oscura di corridoio, perchè ha 
rispecchiato una trama politica 
più grave che si svolge nel Paese 
da tempo e che è una trama di 
classe, contro la parte povera della 
popolazione 

Nessuno avrà creduto davvero 
che il rimpasto potesse trovare 
oualche scoglio insuperabile- essi 
finiscono sempre per accordarsi! E 
non sorprendetevi ora se vedete i 
liberali laici chiedere collaborazio­
ni a un governo clericale; i liber.-
sti accaniti voler guardare dall'al­
tra parte del tavolo ministeriale i 
pianificatori «socialisti»; 1 -socia­
listi » pianificatori abbracciarsi con 
1 capitalisti e con l'Azione Cattoli­
ca! Non c'è nulla di strano Hanno 
tutti un pensiero fìsso in testa: 
qualsiasi governo va bene, purché 
•>ia reazionario, purché tra i piedi 
non ci siano né i lavoratori né i 
loro rappresentanti! Essi si son 
detti tra loro in questi giorni di 
••olloqui: « Abbiamo questa meta 
comune, e questo è un fatto su cui 
è inutile discutere: sotto ora a ar­
raffarci quante più fette di torta 
possiamo! ». 

U P. 
MINO VALENTI 
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ANTICIPAZIONI SULLA BIENNALE . 

Dopo dieci anni di assenza 
a Venezia la pittura cèca torna 

Il « folgorato » sta bene 
La prat't'fà dello cosn è tale da 

mettere indosso un -certo sgomen­
to. Le contadine dei paesi ficint 
qualche volta, invitate a farlo dai 
nreti. pregano per la salvezza del­
l'anima di Cappello dt Lepre an­
cora ogat e perchè ìa Madonna oh 
faccia la grazia del suo perdono 
restituendogli la salute: 'e intanto 
Cappello di Lepre è cisno e sano 
come un robusto caprone e beve 
vino in una taverna di Fondi E si 
tra'ta di un piccolo mondo, di pae­
si poco lontani l'uno dall'altro, tut­
ti addossati alla stessa corona di 
colli, collegati l'uno all'altro da una 
linea ferroviaria con doppio bina­
rio ed in più da potenti autopul-
mann rossi e verdi che è una bel­
lezza a vederti- vi è poi. in Timi 
questi paesi, il telegrafo, it telefo­
no. ed i giornali arrivano di pri-

ima mattina da Roma con assoluta 
ìregolartà. In tutti questi paesi vi 
ìsono poi dottori, avvocati e medici 
led ingegneri e preti che sanno il 
1/arino e insomma tanta gente che 

Dt-uo dieci anni di assenza, ]a Ce­
coslovacchia fsoorrà alla prossima 
Biennale di Venezia una scelta di 
qu. ori e di sculture dei suo. ar*:.s:i 
contemporanei. Della vecchia gene­
razione saranno rappresentanti Va-

,clav Spala ed Etnil Filla II primo 
s"è spen'-c nei 194U, l'altro tomo nel 

iiviLggio del'1945, fiaccato nella aa-
jlute. dal campo di concentramento 
; tedesco, portando la notizia che un 
'altro pittoie. suo cedane*. Jo=ef Ca-
,pek. frate:lo del grande u ^ a t p : e 
IKarei, era mor'u di tifo s!^5tT?cii 
Filla e Spala furono tra coloro che 
vollero re.ifire al provincialismo per 
elevare la pittura ceca a un livello 
europeo. Dinanzi alle morire degli 
impressionisti e di Edward Munch. 
organizzate nel 1904 e nel 1905 dal 
mu-seo Mane5, essi Videro l'abispo 
che esisteva tra la maniera decora­
tiva dell'arte ufficiale praghese e lo 
spirito della pittura occiden'ale 
Perciò se ne andarono per qualche 
tempo all'estero a studiare Van 
Gogh. Gauguin. Cezanne. Qjando 
poi. nei 1907. si svolse a Praga la 
prima mostra del gruppo d'avan­
guardia -• Osma ... molti critici di 

GRANDE RACCONTO 
AVVENTUROSO K A R A I N di CONRAD 

OTTAVA PUNTATA 
iTarain. capo di tre villag­

gi tn un'isola dei mari del 
Sud. fugge a nuoto su una 
goletta di bianchi, contrab­
bandieri d'armi. ancorata 
nel golfo. Egli si crede per­
seguitato dall'ombra del suo 
amico più carri, da lui uc-
ci*o quando erano giovani, 
e chiede ai bianchi un in­
cantesimo che lo difenda 
dai morbo. Holhs. uno ari 
contrabbandieri, si appresta 
a soddisfare la curiosa ri­
chiesta di Karain. 

Karam pareva non curarsi af­
fatto di noi; ma allorché Hollis 
dlzò il coperchio della cassetta 
i suoi occhi vi volarono sopra e 
cosi fecero i nostri. La seta ros­
sa ovattata dell ' interno mise una 
macchia violenta di colore nel­
l 'atmosfera cupa: era qualche 
cosa di positivo da guardare: era 
affascinante. 

Holl is guardò sorridendo nella 
cassetta. Ult imamente aveva fat­
to una corsa a casa attraverso 
il canale. Era stato via sei mesi. 
e ci aveva raggiunti di nuovo 
proprio in tempo per quest'ult i­
mo viaggio. Non avevamo mai 
visto la cassetta. Le r.ue mani la 
sfioravano; ed egli ci parlava iro­
nicamente ma il suo viso d iven­
ne grave come se pronunciasse 
un incantesimo potente sul le cose 
che v'erano dentro. 

« Ognuno di noi ». disse, con 
del le pause che in un certo sen­
so erano più offensive del le sue 
parole, « ognuno di noi, l 'ammet­
terete, è stato perseguitato da 

qualche donna... E... quanto agli 
amici, abbandonato per via... 
Bene!... Domandatevclo... 

Tacque. Karain guardava Os­
so. « Si tratta di un ritratto. — 
un'immagine incisa » — mormo­
rò Hollis, enigmatico, vol tando­
si v«»rso la cassetta. Immerse In 
essa le dita: le labbra di Karain 
erano dischiuse e i suoi occhi 
scinti l lavano. Guardammo den­
tro la cassetta. 

Vi erano un paio di rocchetti 
di cotone, un pacchetto d'aghi, 
un pezzetto di nastro di seta az­
zurro scuro; una fotografìa in 
formato R gabinetto » a cui Hol­
lis gettò un'occhiata prima oi po­
sarla. rovesciata, sulla tavola. Il 
ritratto d'una fanciulla, potei ve­
dere. C'erano, fra una quantità 
di varii oggettini. un mazzetto 
<1i fiori, un guanto bianco stret­
to con molti bottoni, un pacchet-

« Q u a t » è l'immagine dell» Grand* Regio»...» 

to sott i le di lettere accuratamen­
te legate. Amuleti dei bianchi! 
Incantesimi e talismani! Incan­
tesimi che tengono su. che li con­
ducono obliquamente, che han­
no il potere di far sofpirarc un 
giovanotto, di far sorridere un 
vecch'o. Cose potenti che procu­
rano sogni di gioia, pensieri di 
rimpianto: che addolciscono cuo­
ri duri, che ne possono tempera­
re uno tenero fino alla durezza 
dell'acciaio. 

Hollis rovistava nella scatola. 
E a me parve, durante quel 

momento di attesa, che la cabina 
della goletta si r iempisse d'un 
movimento invisibile e v ivo come 
di respiri l ievi. Tutti i fantasmi 
tirati fuori dall ' incredulo Occi­
dente. da uomini che pretendono 
d'essere saggi e soli e in pace 
— tutti i fantasmi senza casa di 
un mondo incredulo — apparve­
ro improvvisamente intorno alla 
figura di Hollis. chino sulla sca­
tola: tu^te le ombre esil iate e in­
cantataci di donne amate: tutti 
gli spiriti teneri e belli degli 
ideali ricordati, dimenticati, ac­
carezzati. esecrati; tutti gli spiri­
ti rinnegati e biasimatori di ami­
ci ammirati, creduti, calunniati, 
traditi, lasciati morti lungo il 
cammino — tutti parvero venire 
dalle regioni inospitali della ter­
ra per affollare la cabina buia. 
come se fosse stato un rifugio, e, 
in tutto il mondo incredulo, il 
solo posto di credenza vendica­
trice... Durò un secondo — tutto 
disparve. Hollis solo ci stava di 

fronte con una piccola cosa luc­
cicante fra le dita. Pareva una 
moneta. 

« Ah. eccola! » disse. 
L'alzò. Era una moneta da do­

dici soldi, una moneta del g iu­
bileo. Era dorata: aveva un buco 
vicino all'orlo. Holl is guardò ver­
so Karain. 

« Un incantesimo per il nostro 
amico — ci disse —- La cosa in 
sé ha gran potere: danaro, sape­
te. e la sua immag'inazione ne é 
colpita »>. 

Non dicemmo nulla. Xon sa­
pevamo se essere scandalizzati o 
divertiti o sollevati. Holli<= si 
avanzò verso Karain che stava in 
piedi come spaventato e poi. te­
nendo in alto la moneta parlò in 
malese. 

« Questa é l ' immagine della 
Grande Regina e la co?a più po­
tente che i bianchi conoscano ». 
disse solennemente. 

Karain coprì il manico del svio 
* criss » in segno di rispetto e fis­
sò la testa incoronata. 

" Ella è più potente di Sulei-
man il Saggio, che comandava i 
genii, come tu sai — disse Hol­
lis gravemente —. Io te la darò ». 

Tolse il nastro dalla scatola, 
sorrise ad esso sdegnosamente. 
poi con un paio di forbici tagliò 
via un pezzetto dalla palma del 
guanto. Cuci la moneta nella nel­
le delicate, cucì la pelle al na­
stro. legò insieme le estremità. 
Lavorava con fretta. Karain guar­
dò per tutto il tempo le dita. 

(continua) 

accademia protestarono scandalu-
7 511. 

Dopo l'invaghimento per Tesprcs-
.,ionisino di Munch. Spala attraver­
sò un periodo cubistico, durante il 
quale pi ev alpe nei suoi quadri una 
tastiera di colori ressi, azzurri, 
bianchi Ma l'elemento intellettuale 
dell'analisi cubistica gli Pra estra­
neo: il .--uo cubismo aveva al fon­
do la ste-^i ingenuità di quello di 
.)o-ef Capc-k. Filla si è mantenuto 
invece -empre felele ai diversi svi-
!upm del cubismo Vedranno i visi­
tatori della Biennale come siano 
mirabilmente accordati nei suoi 
quadri la morfologia cubistica e i 
temi c'e'le ballate e dei canti po­
polari cechi Spala superò le sue 
prime esperienze, passando a un 
ano-,, e i-ai-.o realismo, tipicamen­
te boemo. 

metropoli e figurine di •• robot -. 
t rav i t i dalla pie.->enra di m .e lu­
ne mo.s*ruose. Si potrebbe osv iva ­
re che il tema di Gro«s giunge in 
ritardo; a simili motivi ci avevano 
abituati i romanzi utopistici e an­
che la pittura di più di vent'anni 
or sono 

Un altro pi'tore. Karel Cerny, 
verrà con le sue fantasici-e impres­
sioni di Parigi. Frat. Muzika con 
certe tele che esprimono il crolli 
dell'Europa e della sua patria tra 
il 1938 e il 1945. C'è nella su? re­
cente pittura una sene di simboli 
e di sigle che alludono alla dispe­
razione e al tormento ' di quegli 
pr.ni. Vuoti paesaggi, terre desola-
*e. prtfili di patiboli, mani che 
invocano soccorso, corpi che si 
mutano in pietra, figuro scheggia­
te. E tutto ciò è dato in forme 

Karel Cerny: « Caffè notturno » 

Ancor più accentuata è la tradi­
zione cèca nell'artista nazionale 
Josef Lada Figlio d'un povero cal-
7olam di villaggio, autodidatta, egli 
cominciò col diseenare battaglie 
e soldati secondo le narrazioni del­
la pente che entrava nella bottega 
del padre e imparò il colore dai 
calendari popolari e dalle carte da 
gioco A dodici anni un quadernet­
to con le illustrazioni di Alès (pi'­
tore dell'ottocento) ai canti del po­
polo fu la sua grande scoperta. 
L'arte di Lad2 sin d'allora .«i mise 
sotto ij segno di Alès La galleria 
delle sue figure, ad esempio de­
riva per via diretta da quel mae-
s'ro: contadini, poliziotti di cam-
c?pn3. nonnette e nonnini. soldati. 
zigani, animali dalla barba capri­
na. ~ ha^trmani - cioè spiriti dei 
f.umi e degli stagni che. cerne nel­
le ballate popolari, se ne stanno. 
vestiti di verde, a fumare la pipa. 
sotto la luna, seduti in cima a un 
pieppo sull'orlo delle acque, il 
mondo di Lada è pervaso di giois 
e di ottimismo. 

Dei pittori più giovani il visi­
tatore conoscerà, tra gli altri, 
Tramisele Cross, che proviene dal 
- Gruppo 42 -. I suoi dipinti sono 
Ispirati dalla civiltà meccanica. 
Sulla base dei dati cubistici, egli 
compie una critica di quella civil­
tà disegnando scenari di vorticose 

eia-siche intonate a una lirica geo­
metrica: Il destino del paese boemo 
e mterpreta'o col pathos delle an­
tiche tragedie. 

Quert'arte «lo stesso dicasi de­
gli scultori) è sempre vicina ai 
r, odi del popolo o aderente aita 
•-poca: anche r.ei momenti di più 
intensa astrazione, gli artisM ceco­
slovacchi non perdono di vista la 
loro terra e il IOTO tempo. Ce , ad 
esempio, un pittore slovacco. Cy-
prjan Majernik. Mori nel 1943 
Aveva lavorato sotto l'influsso di 
Daumier; perciò nei suoi quadri si 
vedono clcwns dai nasi posticci e 
il volto impiastricciato, cavalli dal­
le costole sporgenti, "magri, pieni 
di pustcle. Ma. oltre che da Dsu-
mier. quei ron7Ìni. carcasse gibbo­
se. sii cui caracollano figurine Itin­
ere e senza volto, quasi ombrp, 
gli furono suggeriti da avvenimen­
ti politici che egli sentiva con l'a­
nima. Si incontra infatti più vcl*e 
in Majernik un don Chisciotte spe­
lato, con lancia e scudo, in un pae­
saggio sconvolto, su] cui sfondo 
avvengono migrazioni di popoli, 
marce di profughi. Questo pi'tore 
ha narrato a suo modo gli errori 
della guerra, traendo ispirazione 
della lotta de] popolo spagnolo per 
la libertà (perciò il simbolo Chi­
sciotte"» la lotta seguita con aiuit 
e amare77a da artisti e poeti boemi. 

ANGELO MARIA RIFELLINO 

.fc.-V.- .Vvi 
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M E r Unita 
TERRACINI DENUNCIA I CRIMINI DELL'IMPERIALISMO AMERICANO 

Grande manifestazione a Milano 
di solidarietà con il popolo greco 

Altri 12 partigiani fucilati dal Governo di Atene - 5 condanne a 
morte - Sevizie selvagge nei campi di concentramento fascisti 

MILANO, 24. _ Nel con , 0 di una 
srande manifestazione popolale al 
Cestello Sforzesco. — manifesta­
zione organizzata dall'Af-Micia/ione 
•lei. perseguitati politici antifascisti, 
por testimoniare la solidarietà do­
tili italiani con i patrioti greci 
il compagno Umberto Terracini ha 
pronunciato ieri un forte discordo 
di politica e.stera. La pie>en/a della 
compagna Jeanette Veerme-ch. de­
putata al parlamento francese, e 
di altre delegate straniere al re­
cente Congresso della Federazione 
Mondiale delle Donne Democrati­
che, ha conferito alla manifesta­
t o n e Una (solennità particolare df-
m.a del cl ima intern.i/.ionale in cui 
*i svolge oggi la lotta della demo­
crazia contro l ' imperialismo di 
guerra. 

Il compagno Terracini ha chiari­
to il significato della manifestazio­
ne. dichiarando che il popolo ita­
liano si .schiera apertamente, dopo 
un periodo di si lenzio durato for?e 
troppo a lungo, dalla par'e dei pa­
trioti el lenici in lotta apeita contro 
u n . governo che sparge il terrore. 
un governo servo dell'imperiali.smo 
reazionario. 

Il compagno Terracini ha esami­
nato le cause del terrore che reqna 
in Grecia, denunciando energica­
mente le re.sponsabilità dirette del­
l ' imperialismo americano e del la­
burismo britannico nei massacri 
che il governo fantoccio di Atene 
compie quotidianamente. 

Si meravigl ia a questo punto, l'o­
ratore. per l'assenza dei social -
rirormisti e dei repubblicani alla 
manifestazione, ma rileva come sia 
o s t u m e di questi partiti usare la 
parola democrazia in astratto, per 
pura propaganda. Di costoro — ••gli 
aggiunge — sanno fare a meno le 
masse popolari, che ist intivamente 
conoscono qual'è l 'atteggiamento da 
tenere per venire in aiuto ai popoli 
oppressi . 

E' questo un diritto che il popolo 
italiano rivendica a so. E questo 
diritto — dichiara Terracini — in­
tendiamo esercitpre fino in fondo 
commisurando le forme della nostra 
solidarietà alle esigenze dei d e m o ­
cratici greci che combattono. Se 
americani e inale.si inviano al go­
verno fascista di Grecia miliardi, 
armi e ufficiali, non vediamo per­
chè le masse dei democratici ita­

liani non debbano mandare tutto 
quello che po>sono ai pdrtigiciii che 
contro il governo fascista combat­
tono. 

12 cittadini greci 
fucilali per rappresaglia 

condanna a morte di 5 di essi. Altri 
5 sono stati condannati all'eigastolo. 

Una letteia spedita clandestinamen­
te da! campo di Makronissi rivela 
clie in quest'isola sono detenuti 20 000 
soldati e ufficiali che il Governo fa­
scista accusa di esseie -nemici della 

[Nazione ». Pei estoieeie loio una di-
Ichiarazioue di fedeltà — ilvela 11 do. 
jcumento — furono fucilati tre uomini 
per ogni compagnia. Alti i soldati fu-
IOP.O linchiusl fino ai collo In sac­
chi e calati più volte In mare. 

ATENK. 13. — Apprendiamo da 
K.iilio Greri.i Libera che a l.apsi, nel­
la Ituiuell.i, 1 monarco-fascisti hanno 
fiirllati l'i cittadini. j 

A Lamia, sono stati attcstati 210 j 
cittadini e ad AlexandiopoMs altri 
100 Alti! ai i osti in massa sono avve- ' 
miti in questi ultimi piotili. I 

A Kalamata il comandante di un! L c tiattatlve per la stipulazione del 
reparto locale delle truppe governa- conttatto collettivo di lavoio per la 
live ha ordinalo di trascinare, appesi | monda e tiapianto del riso, iniziatesi 
ai parafanghi delle auto, due patrio, presso il Ministeto del Lavoio il gior, 
Il e, dopo queste turi urne, di fucilarli, no 21 maggio, hanno subito una bre-

II piocesso conno IH soldati 'ntet - jve interruzione e saranno ripiese 
miti a M.ikionis-,1 e tei minato con la'questa mattina. 

Le trattative 
per il (onlralfo delle mondine 

V . >•»< ' *-X'tffi"9?$ 
ItH «Iugoslavia 

^ festeggia Tito 
Oggi t u t u la Jugoslavia festeg­

gia il 56. compleanno del Mare­
scial lo Tito. 

Jcs ip Broz Tito è nato nei din­
torni di Zagabria il 25 maggio 
1892. Operaio metal lurgico, vìsse 
fin dall'adolescenza la dura vita 
degli operai jugoslavi, lottando al 
loro 'fianco per la causa dell'e­
mancipazione dei U \ aratori. 

Arrestato e torturato più vol­
te. fu condannato nel 1928 a molti 
anni di carcere. 

Nel l ' imminenza della guerra, 
presentendo l ' inevitabile afacelo 
del vecchio Stato monarchico ju­
goslavo, Tito gettò le fondamen­
ta di quella organizzazione rivo­
luzionaria che fu la sola a resi­
stere ai colpi dell ' invasore e al 
tradimento delle vecchie caste 
dirigenti . 

Dalla primavera del 1911 Tito 
fu il capo instancabile della eroi­
ca resistenza del popolo jugosla­
vo fino alla completa l iberazione 
del Paese. Finita la guerra la li­
bera Jugoslavia ha iniziato, sotto 
la sua guida, un immenso lavoro 
di ricostruzione che tutto il mon­
do guarda con ammirazione. 

« Non è un miracolo — dice 
Tito a questo proposito. — Il mi­
racolo è il nostro popolo, sono le 
sue risorse infinite di coraggio e 
di energia ». 

I PROLETARI DELLA TERRA ALL'OFFENSIVA NELLA VALPADANA 

I braccianti hanno limo a Udine e Rowip 
Nelle famiiaiine bolognesi si è inizialo lo sciopero 

Quattro ore di adopero generale a Modena - Di Vittorio parla a Ferrara 

CONTRO LA MANOVRA ANTIPOPOLARE DELLE DESTRE 

L'intrigo dei reazionari finnici 
denunciato dal Partito Comunista 

Agitazione In tu t ta la Finlandia - Un comizio di Leino 
Si estendono in tut to il paese gli scioperi di protesta 

La g r a n d e offensiva de i brac-l la Confida, a b b a n d o n a n d o il g r u p -
cianti agricol i de l la Va lpadana l pò fasc i s ta d e g l i agrar i d e l P o l e -
proseffue s e n z a sos te . N e l l e prò 
v i n c e d i R o v i g o e di U d i n e i pro­
letari de l la terra h a n n o consegui ­
to p i e n o s u c c e s s o . L 'ep icentro 
de l la bat tag l ia si è spos ta to nel­
l 'Emil ia . 

11 p r e c i d e n t e de l la Confida p r o ­
v i n c i a l e di R o v i g o c h e con u n 
g r u p p o di q u a r a n t a agricol tor i si 
era r e c a t o a R o m a col propos i to 
d i c h i a r a t o di r i tornare ne l P o l e ­
s ine c o n un e s e r c i t o di pol iz iot t i 
per s t r o n c a r e la res i s tenza tìei l a ­
vorator i . è r i en tra to a R o v i g o d e ­
luso e s c o r n a t o per l ' insuccesso . 

La c o m p a t t a uni tà e lo sp ir i to 
di res i s tenza d i m o s t r a t o dal p r o ­
l e tar ia to p o l e s a n o ha fatto sì c h e 
il G o v e r n o r i t e n e s s e più p r u d e n ­
te d e s i s t e r e dal s u o appogg io a l -

20. GIORNO DI GhSTIONE OPERAIA A PALERMO 

Il "Lampedusa,, riparato 
dagli operai del Cantiere Navale 
Proseaue l'omina/ioiie della SIAIA di Jesi - 24 ore di sciopero 

nazionale dei Irasporlalori - Il contralto di lavoro della F10A1 

La gestirne operaia nel Cantiere la del riconoscimento delle Comrais-
N a v a l e di Palermo giunge o«£i al sioni Interne 

II 20 giorno. Il lavoro procede a pie­
no ritmo: le riparazioni de! pirosca­
fo Lampedusa sai anno ultimati e n ­
tro domani . Da tutta l'I.-ola e dal 
Con' inente continuano a pervenire 
espressioni di solidarietà e olTerte 
111 danaro per appoggiare l'azione 
degli operai. Nel corso della proces­
s ione di S. Rita, i lavoratori del 
Cantiere hanno chiesto che la s ta ­
tua compisse un giro nello s tabi l i ­
mento: la processione ha varcato in­
fatti 1 cancelli , con la banda musi ­
cale in 'està , ed è stata accolta dal 
suono della campana del Cantiere. 

I colloqui che dovevano avPr Iuo-
£•> ieri Domericgio a Roma, presso 
i; Ministero del Lavoro hanno s u ­
bito un ulteriore rinvio a stamani 
a'ie 9. perchè gli industriali aveva­
no .- altri impegni ... Il compagno 
Bitossi Pra invece rientrato apposi-
trmente da Milano a Roma. 

I l con t ra t to dei meta l lu rg ic i 
La Confederazione del Lavoro p 

la Confindustria si incontreranno il 
28 corrente per esaminare e discu-
tFre tu'ti i punti controversi o sui 
quali non esista un accordo c o m ­
pleto del contratto nazionale dei 
metalmeccanic i . L'ultima sess ione 
tra la FIOM e industriali metal lur­
gici per la discussione del contralto 
stesso « terminata nonostante l'in­
v i to r ivol to dalla delegazione dei 
lavoratori agli industriali di prose­
guir la fino al giorno del la riunione 
del le due Confederazioni. 

Ne i dieci giorni che è durata q u e ­
sta sessione di lavori, sono sta'i c o n ­
cordati quindici articoli. Tra gli ar­
ticoli rimasti da concordare sono: 
trattamento di trasferta: trasferi­
ment i : indennità per i lavori nocivi 
e pesan' i : definizione del ie catego­
rie impiegati e operai e loro classi-

Convegno nazionale 
dei por t ie r i 

Il 27 e 28 maggio si terrà a Saler­
no' il IH Convegno nazionale dei 
portieri e cus'odi Enti pubblici. Si 
discuterà sui problemi della catego­
ria e in particolare sulla st ipulazio­
ne dei nuovo contratto di lavoro. 

PER L'APPLICIZIOSE DEL CONTRATTO NAZ 

I lavoratori delle filande 
piegheranno i padroni 

MILANO. 24. — Ha a\uto luoito on-tl » 
Milano un Conicene p<»r I» difesa della 
set», al quale hanno partecipato I Se­
gretari di unte le Camere del Lavoro r 
del Sindacati interessati alla questione 
scrini. 

Sono interienutl anche 1 compagni Bi-
to-tti e Teresa Note. 

Al termine d.-i latori è stato approxato 
all'unanimità rhe in tutte le provincia 
ienea chiesta l'immediata applicatone 
del contratto nazionale dei laboratori del­
le filande e che me eli industriali si op­
pongano alla richiesta venga senz'altro 
Iniziata la lotta 

s i n e . 
Così il f ronte d e l l a Confida si 

è d e f i n i t i v a m e n t e spezzato . M o l ­
ti di c o l o r o c h e s o n o a n d a t i a R o ­
m a . infat t i , a p p e n a r ientrat i a 
R o v i g o si s o n o affrettati a f i r m a ­
re l 'accordo. 

In tut ta la P r o v i n c i a , la p e r ­
c e n t u a l e deg l i agricol tor i c h e h a n ­
n o a c c e t t a t o l 'accordo s u p e r a g ià 
l'80 per c e n t o . 

U n a l tro accordo ha p o s t o fine 
d o m e n i c a s e r a a l l o s c i o p e r o de i 
bracc iant i fr iulani , s a n z i o n a n d o 
la loro i n d i s c u t i b i l e v i t tor ia su l 
t e r r e n o sa lar ia l e , d o p o u n a lot ta 
c h e in a l c u n e z o n e d e l l a p r o v i n ­
cia è d u r a t a 24 g iorni . La p a g a 
orar ia d e i b r a c c i a n t i è s ta ta p o r ­
tata da 87 a 95 l i re . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e g l i agrar i 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l la d i ­
s c u s s i o n e c o n c l u s i v a s v o l t a s i a l ­
la P r e f e t t u r a di U d i n e , n o n h a n ­
no n e m m e n o t e n t a t o d i n a s c o n ­
d e r e la loro sconf i t ta: il d e l e g a t o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e deg l i A g r i c o l t o ­
ri h a p o s t o la s u a firma, l 'unica 
c h e c o n t a de l res to , al tes to d e l ­
l 'accordo . m e n t r e gl i altri d e l e g a ­
ti di p a r t e cap i ta l i s t i ca s e n e a n ­
d a v a n o di m a l u m o r e , spos sa t i da 
s e t t e o r e di t ra t ta t i ve . Il s u c c e s ­
so d e l l a lo t ta n o n p u ò t u t t a v i a 
e s s e r e m i s u r a t o s o l t a n t o dai m i ­
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i c o n q u i s t a t i : 
i b r a c c i a n t i h a n n o c o m b a t t u t o fra 
t a n t e diff icoltà ed in tal i c o n d i ­
z ioni la l o r o v i t tor ia ha de l s e n ­
s a z i o n a l e . B a s t i d i r e c h e a d u n 
cer to p u n t o il n u m e r o c o m p l e s ­
s i v o d e g l i s c ioperant i de l b a s s o 
Fr iu l i , d iv i s i in u n a d iec ina d i 
a z i e n d e su u n fronte di 40 c h i l o ­
m e t r i . r i s u l t a v a n o t e v o l m e n t e i n ­
fer iore al n u m e r o de i c a r a b i n i e r i 
e d e g l i a g e n t i di P . S . i m p i e g a t i 
nel t e n t a t i v o di r e p r e s s i o n e d e l ­
lo s c i o p e r o . 

N e l l a p r o v i n c i a di B o l o g n a , in­
v e c e , i bracc iant i ed 1 sa lar ia t i 
agr ico l i s o n o entrat i in s r i o p e r o 
ieri m a t t i n a , In s e g u i t o a l la m a n 
c a t a a c c e t t a z i o n e d e l l e l o r o ri 
v e n d i c a z i o n i p r e s e n t a t e a s u o 
t e m p o a l l ' A s s o c i a z i o n e A g r i c o l t o 
ri di B o l o g n a . Il p r i m o g i o r n o di 
s r i o p e r o s i è c o n c l u s o s enza n e s ­
s u n i n r i d e n t e . I l avora tor i d e l l a 
terra s o n o segu i t i n e l l a loro agi ­
t a z i o n e d a l l a s i m p a t i a d i tut t i i 
lavorator i b o l o g n e s i . 

N e l p o m e r i g g i o di ieri h a a v u -
! ro l u o g o a M o d e n a lo- s c i o p e r o g e ­
n e r a l e di 4 ore per p r o t e s t a r e 
c o n t r o l a p o s i z i o n e a s s u n t a , in 

A MILANO, NELLE CANTINE DI VIA M0NTEGENER0S0 

Quintali di biglietti da 1000 
nascosti dai falsari in un muro 

ques t i u l t imi t e m p i , d a l l e a u t o r i ­
tà di pol iz ia , dag l i agrar i e dag l i 
industr ia l i d e l l a p r o v i n c i a d i M o ­
d e n a . A l l e ore 14 prec i s e in ogni 
s t a b i l i m e n t o il l a v o r o è c e s s a t o 
e d u n a fo l la i m m e n s a s i è r e c a t a 
a l lo s tad io g r e m e n d o n e l e t r i b u ­
ne e tut to il t e r r e n o c i rcos tante . 
I c o m p a g n i C r e m a s c h i e S a c c h e t ­
ti e A r t u r o G a v a l o t t i de l la C a m e ­
ra de l L a v o r o di M o d e n a h a n n o 
par la to ad u n a fo l la d i 10.000 l a ­
vorator i s t i g m a t i z z a n d o l 'operato 
de l la pol iz ia a s s e r v i t a ai g r a n d i 
agrari de l la p r o v i n c i a . La m a n i ­
f e s taz ione s i è s v o l t a ne l l ' ord ine 
perfe t to , m a l g r a d o u n a d r a c o n i a ­
na le t tera di « prescr iz ion i » i n ­
v iata da l l ' I spe t tore g e n . di P . S. , 
facente funz ion i di Q u e s t o r e , a l ­
la C a m e r a de l L a v o r o di M o d e ­

na : l ' I spet tore v o l e v a v i e t a r e cor ­
te i . b a n d i e r e , car te l l i e perf ino i 
bracc ia l i ! La c irco lare ha a v u t o 
so lo u n effetto di i larità! 

D o m e n i c a a Ferrara ha p a r l a ­
to D i V i t tor io , tìall'arengo del 
M u n i c i p i o . 

L 'oratore h a e sord i to r i c h i a ­
m a n d o s i ai lu t tuos i inc ident i di 
T r c c e n t a . « A T r e c e n t a — egl i ha 
d i c h i a r a t o — è s u c c e s s o q u a n t o 
era a t t e s o , s e n o n v o l u t o dai 
g r a n d i agrari , a c a u s a d e l l a loro 
pos i z ione retr iva ne i confront i 
d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e » e la g r a ­
v e s i t u a z i o n e ha c u l m i n a t o con la 
u c c i s i o n e di un u o m o . 

D i V i t tor io ha poi a f ì ermato 
c h e è n e c e s s a r i a una r i forma a-
grar ia c h e mut i l 'a t tua le s i t u a z i o ­
n e s o c i a l e d e t e r m i n a t a d a l l e g r a n ­
di propr ie tà terr iere . 

HELSINKI. 24 — Continuano in 
tutto il paese le dimostrazioni e 
gli scioperi di protesta cont io l'al­
lontanamento dal governo del Mi­
nistro degli interni Scimo. In nu­
merosi comizi è stata chiesta la 
pioclamazione dello sciopero ge­
nerale se ì partiti di destra doves­
sero insistere nella loro manovra 
che vorrebbe CM-ludere dal Mini­
stero degli interni qualsiasi rap­
presentante dell 'Unione democra­
tica popolare. 

Ad un imponente comizio tenuto 
in un grande parco di Helsinki ha 
parlato l'ex ministro Leino. Kgli 
ha detto che il suo al lontanamento 
dal governo coiTÌtuiva un dispera­
to tentativo delle forze reazionarie 
per riconquistai e le posizioni p e i -
dute. Leino ha dichiarato che di 
fronte a questo tentativo i demo­
cratici popolari non capitoleranno, 
ma continueranno la loro lotta con 
tutti i mezzi legali. 

Continua ad oltranza lo sciopero 
dei lavoratori portuali di Helsinki 
e degli altri cinque porti maggiori 
del paese. 

Ad Helsinki è stato indetto per 
questo pomeriggio un grande co­
mizio popolare, durante il quale 
parlerà Seimo. 

La posizione dei comunisti è stata 
precisata in una dichiarazione di­
ramata dal Comitato Esecutivo del 
Partito Comunista di Finlandia. 

Nella dichiarazione si rileva che 
privare l'Unione democratica popo­
lare del portafoglio del ministero 
degli interni « significa cambiare 
l'attuale corso democratico » e ri­
nunciare ad una politica finnica in­
dipendente. 

E' significativo — è detto nella 
dichiarazione — che la reazione 
abbia scatenato un'offensiva pro­
prio nel momento in cui i ministri 
comunjsti hanno presentato una 
proposta sul pagamento delle In­
dennità di guerra di vi tale impor­
tanza per la nazione. 

L'abbandono del corso democra­
tico di svi luppo della Repubblica 
porterebbe a una situazione nella 
quale tutte le l ibere attività civili 
sarebbero soppresse . Ciò darebbe 
adito ad una crisi economica e 
politica e ad un abbassamento del 
tenore di vita del le masse lavora­
trici. Il popolo finnico non deve 
permettere che la manovra trama­
ta dal reazionari sia condotta a 
termine. 

I comunisti sono divenuti ogget­
to di attacchi in quanto CCÌSI ap­
poggiano una politica interna de­
mocratica e una politica esteta di 
amicizia con l'Unione Sovietica. Il 
colpo diretto contro ì comunisti e 
di conseguenza un colpo diretto 
cont io la na/.ione. 

La dichiarazione del Comitato 
Esecutivo conclude invitando ì la­
voratori a respingeie l'intrigo t i a -
mato dalla reazione. 

I.TXITA' DI1I.I.A GKRMANIA 

Gli anglo-americani tentano 
di impedire il refendimi 

BERLINO. 24. — Si è .-volto a 
Berlino il primo comi/.io dedicato 
al referendum nazionale. 

Grotewohl ha annunciato un di­
scorso condannando tutti coloro che 
cercano di intimidire la popolazio­
ne. 

Numerosi cittadini tedeschi, chfl 
si erano riuniti contemporaneamen­
te nel >ettoic americano di Berli­
no per paitocipaie a! referendum, 
sono stati attaccati dalla polizia 

Più tardi le stes>e autorità ame­
ricane di occupazione ordinavano 
la chiusura dei .-ossi. Lo stesso è 
accaduto nel .,pttor--> fraru-e-e della 

, capitale tede.-c.i. dove le autorità 
! di occupazione hanno vietato il re­
golare s \o lge iM del referendum 

Cinquanttmmila firme per il ple­
biscito — a quanto afferma l'atjr-n-
zia 1NS — sono già st.ite raccolte. 

NON SI ILLUDANO ; NON TACEREMO PER QUESTIO 

l'Unità,, condannata perchè rivela 
i traffici valutari dei Frati Scalzi ! 
Vivo stupore nel pubblico -1/'«ampia facoltà di prove., di Mons Roberti si ferina dietro al l'unmnlal.» 

La nota della "Tass„ 

MILANO. 24. — La polizia, che da 
lirunt ciomi era sulle tracce dì c»ia 
ha~.da di fa'.tificaton. ha fatto irru-
zir^ie osci In uno stabile d: via Mon-

f Tcscncro-o. nel cui scantinato veni-
ficazione: regolamentazione per gii ivano «coperte una macchina tipografi-
equiparati discontinui e eli appren-jea . una pancia « circa d i * quintaU 
di ' t i . E' evidente che se si fosse p o ­
tuto fare u n e.«ame approfondito 
part icolarmente di questi punti, il 
compiVt del le due Confederazioni 
che ni incontreranno fra tre giorni 
sarebbe «tato facilitato. 

Alla SIMA d i Jesi 
La Commiss ione Interna e il Co­

ronato d'Agitazione della SIMA di 
Je.«i hanno emanato ieri l'altro e ieri 
due bollettini ir. c l , i s» segnala come 
iì lavoro nella fabbrica — che e ge­
stita direttamente dalle maestran­
ze — proceda a pieno ritmo. Un in­
contro in Pre ferura per risolvere 
la vertenza «originata dal mancato 
riassorbimento della manodopera 
che la Ditta intendeva licenziare) 
non ha avuto esito. 

Sciopero nazionale 
dagli au t raspor ta tor l 

I dipendenti del le aziende di auto­
trasporti sono sce^i ieri in sciopero 
per 24 ore su scala nazionale in se 

d: carta bianca 
Un tuecessivo sondaggio dei muri 

portava alla «coperta di un riposti­
glio abilmente camuffato, dove veni­
vano r-nvenuti ottanta kg. di carta 
e. a ritagliata nelle dimensioni dei 
biglietti da mille. 

Sul fronte del Giordano 
. fConrimincionr drlla I. pagina) 
' Samakh stessa è al centro di com­

battimenti violenti , ma gli ebrei 
combattono come matti e non c e ­
dono di un poll ice dt terreno s ino 
a che non vengono spazzati dal car­
ri armati e dai cannoni. Su tutto il 
fronte set tentr ionale la guerra si 
sviluppa in combattimenti di fensi ­
vi intorno a ciascuna fattoria, con­
dotti dagli abitanti del luogo. 

I ragazzi ebrei str isciano la not ­
te s ino ai piedi del le mura de l le 
stazioni di polizia, e con la d ina­
mite aprono profondi varchi, attra­
verso i quali penetrano poi le pat­
tuglie che provvedono a snidare gli 

i n o di protesta per il mancato acco- ,assediat i stanza per Manza 
alimento da parte dell'organizzati-"- i Molti arabi pero hanno amiche-
ee padronale f Con fé tra) delle loro i voli pentimenti di amicizia verso 
ftVXUemnnt. pria* Cr« tutt» qwU \gu t»m • DO© lusso U dwi«ane 

Nelle prime ore del pomeriggio di 
Ieri si è conclusa dinanzi alla XII se­
zione del tribunale penale di Roma la 
interessante causa per » diramazio­
ne » intentata da Motis. Roberti con­
tro « l'Unità >. 

La causa si e conclusa con una sen­
tenza di condanna del nostro redat­
tore responsabile, compagno Antonio 
Rmaldinl. Tale sentenza f giunta 
inaspettata fra il pubblico, (di cui fa­
cevano parte numerosi avvocati e 
giornalisti), il quale non ha nascosto 
il suo stupore, dato che lo svolgersi 
del dibattimento e -a concretezza del­
le argomentazioni della difesa. la­
sciavano supporre il contrario. Il pub­
blico non ha infatti potuto ««tenersi 
dal chiedersi come fos«e costruita 
questa giustizia, che manda in ga­
lera coloro che rivelano 1 delitti e la­
sciano ind.sturbati coloro che li com­
mettono. 

L'udienza 
Non appena aperta l'udienza, ha 

oreso la parola l'avv. Becca, difensore 
di Rinaldini. chiedendo che il tribu­
nale invitasse mons. Roberti a voler 
n«pondere alle domande da lui ri­
voltegli sabato scorso. :n quanto l'ar­
ticolo 7 del Concordato concede il 
« rifiuto » solo per fatti. attinenti il 
Sacro Ministero. Ora "Sarebbe ben 
strano che traffico di valuta e truf-
fetta di sei milioni e settecento mila 
lire fossero considerati ministeri sa­
cri e non piuttosto profani. 

Ma il tribunale, considerando chiù. 
«o il dibattimento, non ha aderito alla 
richiesta. 

Dopo di che l'avvocato D'Amico di 
P. C. si è tolto il gi lè ed ha iniziato 

, la sua arringa, facendo chiaramente 
• capire che. se nel traffico di valuta 
l c'è un colpevole, questi è Serafino Al­

fonsi. 11 costruttore truffato. E per 
ribadire quanto detto, l'oratore ha 
proposto persino l'invio al confino 

idell'Aironsi ed ha citato — guarda 
fonte! — un decreto di Campilli In 

(materia valutaria. 
di lasciare Israele. ' i / a v \ \ D'Amico ha anche fatto una 

Ho già parlato con abbastanza ! lunga disquisizione sulla «particolare 
arabi palestinesi per rendermi c o n - ' competenza e attrezzatura per certi 
to che a parte l 'eccitamento t e m - affari » di certa «ente, concludendola 
poraneo prodotto dalla guerra, non ™3™to S l 0 g a n ' R , : a f f a n s o n o 

vi s o n o ragioni che impediscono la G ; à ^ a q u e i t o momento il pubblico 
vita fianco a fianco degli ebrei c s i e reso conto che — secondo H ra-
degli arabi Minacele a questa pa-'K'onamento della Parte Civ-.'.e — male 
cifica convivenza provengono d a j a v c v a f a » ° /Alfonsi a farsi affibbia-
ambo le parti: da parte degli arabi jreJ*vC-. D ! A m i S " h . a ! e r m W i o la sua 
che r icevono denaro per continuare ; a r n n R a affermando che la Commis­
ta guerra, da parte degli ebrei che sione presieduta da'.IXccmo Roberti 
hanno la mira di oltrepassare i «aveva fatto pure troppo» rimbor-
confini santi nel p iano di riparti- sando W i della somma truffata e 
zione e che vorrebbero vedere !fhe. pacando alla Banca solo a » mila 
T—-.,»I« „„^mv,.-.,.o ( M . i m . n t . J , H , lire di interessi, I Alfonsi ne ha gua-
Israele sgombrata totalmente dalla d a c n a t e a ; , r e M a f l t e . E la Banca fgiu-
popolazione araba. : r a d ^ o ci ha rimesco! 

Nella zona di Samakh i s iriani > Senza nemmeno lasciare il tempo 
hanno portato avanti un certo n u - al pubblico di riaversi dall'emoztone 
mero di carri armati Shcrman: es-P*T « categorica affermazione, ha poi 
si hanno pure dei mortai^britanni- J ^ Z ^ & X g T S & ^ l g : 
C \ ^ T C q l , , p a g R , a m ° J

n l ^ ^ - 'nendost dal discutere il merito della 
L. Haganah con grande svantaggio • causa e rimettendosi a quanto aveva 

d e v e usare i metodi della guerra < detto la P. e . ha chiesto la con* 
partigiana. Ogni casa v i e n e difesa ' danna di Rinaldini ad 1 anno ed * 
dai suoi propri abitanti Essi sono!mesi di reclusione, più 200 mila lire 
pronti a combattere contro Timpos- d J n r

m . u " a ; ^ ^ ^ h ™ £ ? ™ r * 
s ib i l e e s ino alla fine. S e essi ave*- ™ 0 , . ? A l £ . buggera-
sero so l tanto la metà dei carri ar- Prendendo la parola, il difensore 
mati. dei mortai e dei cannoni che di Rinaldmi ha chiarito che «l'Urti­
gli stati arabi hanno avuto dalla tà » non aveva mai tacciato di truffa-
Gran Bretagna, i combattenti d e l - ' r e *' *nom Roberti, ma si era llm!-
IHaganah avrebbero irnm*din\*-'\'\**^J>™™a* u ' « « ? £ h « " 
m»n«. » A . « » ; - « . . - . _ . . . . - i 4 « * _ _n detto monsignore non aveva mante-
mente posto in fuga precipitosa Ri , n u t o l a promessa di wtltutr» ai truf. 
arabi, che correrebbero già reno ...fato nntwa tomciu. • ea« g*»va per-
caira, Suruv AMMS t DUUIC«..MBM UN «A«MIW« aianima «wv. 

tazione di 200 mi'.a lire su danaro che 
era di proprietà dell'Alfonsi. 

L'avv. Becca ha anche messo in ri­
lievo come la Procura s: sia com­
pletamente astenuta dall'appurare la 
entità del traffico di valuta compiu­
to dai Frati Scalzi, mentie tanto fo'.-
lecita e a procedere coni lo ì borsari 
neri di piazza Colonna, i quali Io 
praticano su scala molto più ridotta. 
I' difensore del Rinaldini si è quindi 
chiesto il perchè della * umida reti­
cenza » dimostrata dall'Alfonsi dinan­
zi ai giudici. Il perchè è semplice — 
ha risposto lo stesso avvocato — 
Perchè l'Alfonsi lavora per il Vatica­
no e ha degli altri conti in penden­
za... L/avv. Becca, tanto per illustra-

neamente. usano mandai e all'cstcìo 
questi capitali, compiendo atto im­
morale, deleterio per il Paese; ha 
detto che «riebbe assuido mandaie 
in galera chi nlcva sulla stampa quo. 
sti delitti, come sarebbe assurdo la­
sciar libero e indistuibato chi li com­
pie: ha illustrato .tifine lo stiano pio-
cedere di questi neaozi truffaldini che 
denotano un'ampia organizzazione. 
una sicurezza assoluta di impunita e 
che fruttano milioni a chi li nt ia-
prende. criticando con efficacia il me. 
todo usato da mon«. Roberti di con 
cedere la facoltà di prova e pò di 
renderla vana, trincerandosi e dietro 
al Concordato e dietro - la cort tia di 
velluto • della organizzazione vatica­
na. dove nessuno sguardo » piofano « re il • sacro m mstero » del Capo-

bianchi. ha Ietto inoltre il bollettino i può penetrare 
dei cambi, risalente all'epoca de"a : 

truffa, dal quale risulta che ment ie ' __ /*<X JCfirelnZflf 
il rapporto delia borsa nera « laica » j 
era un dollaro a «15 lire. Capobian- j II tribunale, dopo 25 minu-i di ca­
chi adottò quello più conveniente di l mera di consiglio, ha condanna-
1 a «550 contribuendo cosi a svalutate ito Antonio R nald n: a t.n «.imo e 
la lira. due mesi di reclusione, a 150 mila 

Polemizzando poi brevemente con lire di multa, a 100 m-ia lire di ri-
l'avv. D'Amico, il quale aveva voluto Isarc.mento danni e al pagamento dcl-
darci una lezioncina d; morale. Bec. Ila parcella alla P. C. nella misuta di 
ca ha voluto mettere .n rilievo rhei30 m:'a lue. Il crocefisso e rimasto 
« l'Unità • ha il " vizio ". per esempio. • li al suo posto, come ad ammonire 
di interessarsi anche delle fabbriche ' (invano?» i vecchi e nuovi canibia-
che si chiudono per mancanza di ca-1 valute 
pitali: e ha anche ir " vizio " di :nte-i Contro la sentenza, Rinaldi' , ha n . 
res«arsi di coloro che. contempora- corso in Appello. 

.Continuazione della 1. pagina) 

pressici in Giappone nel risfnhiN 
TC il potenziale belino giapponese 
preptudicando in tal modo la causa 
della pace. 

Il problema della Cina 
Fin dal dicembre 1945. la confe­

renza di Mosca dei Ministri dcolt 
aQari esteri degli Stati Uniti, tìn-
l'URSS C di Gran Bretagna rag­
giunse un accordo pe.r la più rapi­
da evacuazione delle truppe sovie­
tiche cri a.iiericmir dalla Cina. 

L'Unione Sor'rt ira ha da lungo 
tempo adempiuto al suo impegno 
e, in conformitn con fi suddetto ae-
eordo, ìia evacuata le sue forze mi­
litari'daltn Cina. 

Per quanto riguarda gli Stati Uni­
ti. la dichiarazione del Dipartimen-
<o d\ Stato del 19 maggio conferma 
che le forze militari americane si 
trovavano fino a quel giorno in ter­
ritori,, cinese e die il governo ame­
ricano non ha pertanto mantenuto 
il i n o impenno. 

Allo scopo di affrettare l'unifica­
zione della Corca settentrionale e 
meridionale, di «stabilire uno Stato 
democratico indipendente della 
Corca e di permettere al popolo co­
reano di risolvere le sue questioni 
interne. tie.J'oMnbrr lfl-17 il C o i e r -
no soeiefico propose che le forze 
americane e sovietiche fosfero si­
multaneamente evacuate dalla Co­
rea al principio del lfUS. Que­
sta proposta soi'iett'ca incontrò 
favorevole reazione tra i più 
vasti strati d"l popolo coreano, e i 
'virti'i e i grunpi democratici nella 
Corea settentrionale e meridionale 
si impegnarono ad impedire una 
(inerra civile dopo l'evacuazione del­
le forze americane e soripfic/ie. 
Questa proposta è stata tuttavia re-
sninta dal governo degli Stati Uni­
ti portando al mantenimento del­
l'attuale divisione della Corea h> 
due zone — settentrionale e meri­
dionale — iti contristo con la de­
cisione della conferenza di Afosca 
the stabiliva l'assistenza per la for­
mazione di imo Stato coreano de­
mocratico e ii.dipendente. 

Il rispetto 

delle sovranità nazionali 
La recente pclitica e le azioni del 

c,;vernn degli Stati Uniti fornisco­
no numerosi esempi di intervento 
negli affari interni di al'ri Stati 
e^emni di violazione della 'sovrani­
tà di Stato degli altri Paesi e di 
utcssione re oii1" ni tra e politica «tnpfi 
aifrj Stati 

E" noto, ad esempio, ehe oli ."»tati 
Uniti stanno attualmente trasfor­
mando la Grecia in propria base 
militare e ehe i fascisti greci, ap­
poggiati dall'intervento americano. 
r.er*eguono una politica di spieiato 
annientamento dri democratici greci 

Gir universitari di Bari 
ottengono la riduzione delle lasse 
Prosegue la lolta negli Atenei di Perugia e Palermo 

La !otta degli studenti meridionali irrnt» »1 Frontr D-m'vcritiro . 
Contro l'esosità delle tasse impoft* L'ordina dr! e:orr.o d»i !a\ori. »! q^ai: 
da G o n f i a ha registrato ieri un pri- 'aan :n«itati tutu sii a-l'r^nt: d«i rr.-î i 
mo notevole successo. G-i universi»»- m»nto. rowpr»nd* : srr.:-n:i pimi, «i-
-1 baresi hsnno ottenuto 'a riduzio- tua?»!»- *• pr^r»min» d/!l'Ai'-»nra. t-o: 
te de', contributo straordinario da rapporti con il 
ire a duemila lire ed 1: suo paga­
mento in due rate. Gli studenti r.ar.-
no quindi sospeso lo .sciopero 

I /adtazIone si è aggravata Invece, 
« Perugia dove un grave episodio ha , 
«uscitalo l'Indignazione della massa > 
studentesca e ne la popò'azione. I • 
Rettore ha Infatti chiesto rfr.tervef- i 
•o della polizia dentro .Università 
per Impedir* al giovani Toceupazlo- '-a somma messa a disposizione dei 
•»e. Anche a Palermo prosegue lo partecipanti al concorso pronostici 
«doperò «rudemeico. Di fronte a t«- 5ISAL di questa settimana è di Ll-
e situazlon*. il Segretario degli stu- re 84 sja » 0 che e stata cosi suddivisa-
:Knti tW Fronte d*.:a Gioventù e I a- 97> che hanno totalizzato dodici 
*appresentantl de'! a minoranza de-

anche in territori di Stati eoii/inati-
tj con l'Unione Sovietica. L'attuale 
•stato di fatto per cui taluni Paesi 
e specialmente gli Stati Uniti han­
no numerose basi militari IICJ terri­
tori di altri Stati membri delle. Na­
zioni Unite, è incompatibile con i 
fondamentali principi dcll'ONU e 
tende ad aggravare l'ansietà e la 
instabilità della situazione infcrna-
zwnale. 

II commercio internazionale 
Le relazioni commerciali con la 

Unione Sovietica e gli altrt paesi si 
stanno fermamente sviluppando "il 
basi di reciproco vantaggio La stes­
sa casa non può dirsi delle relazio­
ni commerciali sovictico-umcricaiie 
in quanto il Governo degli Stali 
Uniti viola l'accordo commerciale 
societico-americano praticando uva 
discriminazione nei confronti de'-
t'URSS. Ciò rivela chi è responsa­
bile dell'intollerabile situazione 
sorta in questo campo. 

Per quanto concerne le conferen­
ze internazionali sul commercio di 
Ginevra e dell'Avana alle quali fa 
rifirimento il Dipartimento di Sta­
io. e -noto che quelle conferenze »nn 
hanno portato a nulla di utile men­
tre in pari tempo nonno prorocato 
serie lamentele ptr rlninnrimsthi'»' 
pressione esercitata sui partecipan­
ti alle conferenze da parte degli 
Stati Uniti. 

Gli " aiuti » americani 
Il preteso aiuto fornito dagli Sta­

ti Uniti a taluni paesi non e diret­
to attraverso le Nazioni Unite ma 
in maniera unilaterale, ignorando 
IONU. Inoltre, recente l'UNRRA, 
la cui attività era basata su pnuci-
pi internazionali e che apportava un 
amio sostanziale ai paesi che ai e-
vano sotferto p T la guerra, è stata 
abolita su iniziativa degli Stati Uni­
ti in quanto il governo americano 
ha recisamente rifiutato di prender 
narte a tale organizzazione. 

E' anche utile ricordare ehét il 
govèrno degli Stati Uniti ha respin­
te la proposta fatta dalla delegazio­
ne dell'URSS in .seno al Consiglio 
di Sicurezza durante la discussione 
della questione greca sccondn cui 
l'assistenza fornita alla Grecia deve. 
essere distribuita unicamente nel­
l'interesse di quel popolo e sot'o la 
supervisione di una speciale com­
missione del Consiglio stesso Que­
sta proposta, come numerose altre 
aronzate dall'Unione Sovietica af­
finchè l'assistenza ai paesi sia orga-
ni-zata attraverso l'ONU. ha incon­
trato l'opposizione dei circoli dtri-
«eiifi depli Stati Uniti che sfruttano 
l'aiuto da essi fornito agli altri Pae-
«t allo scopo di assicurarsi vantag-
ai politici e di altro genere malgra­
do il fatto che l'ONU abbia dichia­
ralo ciò inammissibile. 

1 circoli dirigenti del governo de-
E~ pure noto che ali Stati Uniti in-lofi Staff Uniti non sono attualmcn 

Frontr d'tn<vr»tico. nr-
• «•«nir/a.-tfin» d-li'A R P in partito p..'i 
t-ro .tracio ftr.anriarr.rn:'-. tane rd <•:*• 
Jioni d'I Oim'iito dir-ttno 

43.220 lire ai « 12 » 
e 1.574 lire asfli « 11 » 

-nocratica In cono al Consiglio m-
donaie universitario e dell'alleanza 
rlovanlle de". Fronte Democratico. *.! 
*ono recati Ieri al Ministero de'la 
Pubblica Istruzione, per richiedere 
i! dottor Canali, che II ha ricevuti 
'immediato Intervento de; governo 

oraaa 1 Rettori ptr risolvere 11 pro­
blema. 

punti lire «3 220 ed al K.tTl che han. 
no totalizzato undici punti lire 1.574. 

Vivo fermento 
fra i danneggiati dì guerra 

: La Federazione nazionale del Dan­
neggiat i di Guerra ha indetto il suo 
Congresso per 1 primi del prossimo 

•luglio,'allo scopo didiscutere ampia­
mente la grave situazione in cui, a 
più di tre ormai dalla fine della guer-

'ra. si dibattono tutti coloro che nel 
'.oro beni materiali sono stati colpiti 

Nei kx-ah del Partito Democratico df) ' dalle distruzioni belliche. 
Lavoro, in Piazza Augusto Imperatore a j A causa soprattutto dell'inerzia m 
Roma, avrà luogo Bel giorni 21 e 10 d*l disinteresse del governo della 
praaatwt ti primo Coavegoo najianalti reazione, infatti vivo fermento re-
«•U'AUMJM» mtptmimm P*mit% •«•• p i cr« «vmu cauforu 

H 29 M a i * il Cti iepo 
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ferrcnoono ncofi affari interni del­
l'Italia come è stato il caso, in par­
ticolare. delle elezione tenutesi il 
IR aprile Tale intervento troia 
espressione nella rircsvione econo­
mica sull'Italia, nell'invio di navi da 
auerra americane nelle ncnue lerri-
toriati italiane, in roti di dimostra­
zione di aerei da auerra americani 
*nf territorio italiano e alla vigilia 
delle elezioni, nella pressione po­
litica su tutta la situazione interna 
in Italia e vello sfruttamento dei 
suoi bisoani economici 

) Le basi militari 
'• Nella dichiarazione del Diparti-
1 mento di Stato concernente le basi 
militari in territori di altri Stati 
membri delle. Nazioni Unite si ten­
ta di citare la decisione dell'Assem-
I lea generale del dicembre 1946 
anale aiuslificazione per l'esistenza 
di numerose basi militari fiorati 
ed aeree americane sui territori di 
mifft Paesi del mondo spesso distan­
ti molte mig1iain di chilometri dal­
l'- frontiere degl, Stati Uniti ti ao-
vervo americano rercn di O'ustifi-
rare l'esistenza di basi mili'nn ame­
ricane i r ferrirori di altri S'atl. 
membri delle Nazioni Unite, affer­
mando che i governi di quegli Sta­
ti hanno dato il loro consenso Ciò 
facndo esso evade eridentemente 
la questione d'Ita dipendenza ero-
remica e politica dagli Stati Uniti 
di numerosi paesi sul territori dei 
quali sono state create base militari 
come anche evade la questione de­
fili obiettivi e degli scopi cui mi-
-onn t" rireoft deali Stati tlnit; nella 
ereazione di quelle bn*i militari. 

I rappresentanti dell'URSS hanno 
ripetutamente mrsxo in rilievo, par-
'ìcolarmente all'Assemblea generale 
dell'ONU nel 1946. che la creazione 
di basi militari da parte di taluni 
Stati sui territori di altri Stati del­
le Na'ion' Unite è inammissibile 
L'esistenza di tali basi come la pre­
senza di truppe straniere nei trr-
rìto'i di Stati membri delle Mirto-1 
ni Unite dopo la fine della guerra ' 
e l'istituzione dell'ONU non possnna\ 
essere giustificate. t 

Non è superfluo rilevare una no'-1 

te interessati alla difesa della de­
mocrazia e. delle libertà civili ma 
al mantenimento ed all'instaurazio­
ne di regimi reazionari antidemocra­
tici e fascisti negli altri Paesi (Gre­
cia. Spagna, Iran). 

Da quanto •'Opri si è detto è chia­
ro su chi ricade la responsabilità 
dell'attuale stato delle relazioni so-
rirtico-aincricanc. Il Dipartimento 
d, Staio afferma essere impossibile 
raggiungere decisioni concorda'r a 
caus-a dell'atteggiamento del Go-
rernn sovietico 

I fatti tuttavia confutano tale af­
fermazione del D'partimcnìo di S'n-
'o. Tutti sanno che sotto il goverro 
Roosevelt i più difficili problemi 
intemazionali erano risolti tn arcor-
do e all'unanimità dagli Stati Uniti, 
dall'URSS e dalla Gran Bretagna A 
ciuci tempj ciò era possibile in 
quanto le decisioni fondamentali 
delle conferenze di Teheran e di 
Valla erano lealmente osservate e 
li decisioni pratiche su specifiche 
questioni erano prese sulla base di 
nuelle decisioni fondamentali. Qua­
li mutamenti sono avvenuti da al­
lora? 

L'atteggiamento rf«I governo der/li 
Stati Unii'' e m'itnto II governo ris­
oli Sfati Uniti t'onora le decisioni di 
quelle conferenze riolendole siste­
maticamente. Non sono violate sol­
tanto le decisioni delle conferenze 
di Teheran e di Yalta, ma anche te 
decisioni della conferenza "di Pot­
sdam adottate con la partecipazio­
ne del precidente Truman e da lui 
firmate 

Non occorre menzionare j casi 
in cui il gorerno degli Stati Uni'i 
he violato o «onorato la Carta e i 
nrìncipi dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, ha ignoralo la stessa 
organizzazione delle Nazioni Unite. 

E' eridente che tale atteagiamen-
'o del governo degli Stati Uniti ne#n 
eitiò facilitare il nrogretso negli af-
'--! internn-ionnli 
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ANTONIO R1NAI.DI.VT 
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